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Iso A-osiasloni decomme dal l' del stero agli Utiel postall.

mana.

CIFEURTPA gg | -g- Art. 1. È istituita unsolasse di ausiliari te- categoria, saranno provvedakdalla classe degli
I | LI. lografitipresso niici di l' categogia, ansiliari,,-liante l'adempto dellepresari-

I medesimisvranno unairetribuzione giorna- :Ioni di cui agli,geoli 100'e 161 dell'anzi-
lieradiliretre. . dettoregolamentoesons'obbligodiserriziogra-

Relazionead.H. fatta da& E. Art.2. Occorrendo di provvedere posti dian- tuito.

il Ministro dei Lavori Pubblici in udiensa siliari presso un aflicio, si fara invito al yah- Gli ansiliari norninati commessa etterranno
blico ¢ella lecolità ove Indicto è posto. litemilledaecento, se già a essero un servazio

del 17 marzo 1872. Baranno prese in considerazione le domande di oltie quattro anni. -
I

SmE,
,

degli asþiranti nell'ordine seguente: Art. 18. I candidati ai posti di cui ai4de ar.
L'aumento del numerodei telegranµntin con. 1• Degli ex-militari in congedo deEnitivo che ticoli precedenti sarannogtl, metà fra i pià

seguenza, del recente ribasso della tariña tele- conoscessero il maneggiodegli apparatitalegra anzini e metà fra i piin meritevoli delle rispet-
graficaedello sviluppo della vita economicadel fici Morse; tive cÁtegorie.
paese specialmente in alcune località4e1¾ng, 2° Di coloro che avessero tale conoscenza, Art. IA. In mancanza di aspiranti a posti di
accennaadoltrepassarne l'aspettazione' sebbeneAen,fossero ex-militari; <afliciali di A' alasse o di comjnessiinaanformita
I?Amministrazione telegrafica deve trovarsi 3• Degli ex-militari che ne mancassero; degli articoli precedenti, eiLincasod'insuccesso

o e tan rto al mate- 4' Di ogni altro abitante della località. deiNimi chiamati peracoppàre i posti mede-
E siccome si è provveduto per do aM- Art. SaGliaspiranti dovranno aconstatatadi pimi si provvederà mediante bhlico concarso

mentodella rete telegrafica, così occorre.prov- essere : di estranei all'Amministrazione (a termun del-
Vedere in corrispondenza per l'aumentodel.per Cittadialitaliani; l'anzidetto regolamento 4 mârzo 1866) pei po-
sonale. I)i robusta complessio'ne eimeenti d'imperfa- sti di ufficiali di 4* classe in tutto il Regno, per
Allargare la pianta organia del personale zioni-incompatibili col servisiottelegrafico; ga epsonella agÍocalità per cui si

telegraileo di carriera, a parere llel referente, DelPetàìra i 18 ed i 25 anni, o fra i IS el i atti di prevredere, osM.al di fuori, sesul
non converrebbe, in quanto che il numerodegli 80 se sono ar-militari in congedo delinitivo. luogo.aon.eiansi trovatiaspiântL
v cut rx gnr is di4co Essi devranno documentare

,

di aver serbsto I commessi ed ausiliari chÃabbiano fattocat-
gnizioni e dare an'Amministrazioneun nu- Asapre lqdevale condotta,politiqa e agorale. tira prova nelPespeiimento i to per con-

meroadflic te di capiturno nel servisió degli Art.4. Avendosi domande ,dispià.aspiraati seguire posti di ufficiali di e di com·
uflici principali, di capi di allicio secondari, di della stessacategoria,iprocederkadsna espe- meseg, nonpotranno,Iar i tig di anzia-
impiegati di direzione, non ehe di candidati per rimento di merito comparativo, -bastando nel- nità e Ñ maríto chea,vrannoW'epocadelFespe-
la carriera superi Paltro casePesperimento ßYdoneita. rimento per ritentare la proginogdinomine
Ciò che preme èdi avere esercenti degli ap- Art. 5. L'esperimento perserA sulle segmenti ulteriorí.

e e , som materie : Art. 15.Ja disposizione di cui,alÍ'ark 11 en-

tendessero ad nelavoro puramente meccanico Lingua italiana - lingua francese -nitida je trera:in.wigore dopo che sianynminati niiniali
e perciò da potegretribuire con quella parsi. spedita scrittura -aperazioniselestentari gli a- telegranei-dië•efspse tuttigl( Ianni attuali, e
monia the'1ëcondizioii delPerariaconsigliano. ritmetica. quelli cherisulteranno dal concorso già bandito.
L'unita schema di decreto provvederebbe al- Art. 6. Gli aspiraati-accettati in seguito allo Art. 16. Sono revocate tutte le disposizioni

1 opo coaTistituzione gli milici di l' ca- esperi ,,che ignorasilero (maneggio degli contrarie alpresentedeore

Naturalmente si gircongerebbe la loro no-
ficioovedovrannoilervire, e compito il trime1 .mineimledelleleggießeidectitidelRegnod'Ita-

minadellagarapsie.più opportune a llare ai- ptre salpano esatninati suBa trasmissione ed il ¡¡g, ,msndsado a ohianque spetti di esservarlo
curtik Alleio buona condòttae per meglio inte, neevunentoallpppgrãto Morse,pullamontakaa e di farlo osservare.
rensarli.aperdurprvi quando l'inoltrarsi delig ßell Pil »AssikfganazioneÀei¢rculti per gli Dato a Roma, addì 17 marzo 1872.
vita e l'accroseersi deibisogni potesse far trovar i aansidetti apparati, a,capo linega.pas;4ggio ed '

loro insulliciente la retribuzione del lavoro, si in-trasta•inna -

VITTORIO

aLyarebbe loro l'adito ai,posti di ufliciale di 4' Art. 7 Gli aspiranti che non riuscirannoalla .
ÛEVINCENZI.

di jaa; e em 9,
_yptaprgojicenziat,i, eauelli che riuscirango

prescriye.
- - quennoµm!Aa¾ guaiW

Come conneguenya ,
dell' l'Anàepo Art. 8. Gli Aspirapti che goAosceegero al m*" 8. M. si è degnata nomingre nell'Ordine

progettaaprirebbe anche ai gepasan maggaoAeglisppskatiMorap saranno nominati
della Corona ¿Tigliaaipaattdi carriera senza . .

mensa bisogno di-tironinio, ma .davranno, sotto
attraverso lo stadio delP il

. pena'diginanwimmanin completare, qualora.non :Sullaproposta del Ministro dhi ¿Latori Pab-
non vergebbga aussistere se pon unap- 'fosse complets, la loro istruzÍque nel limiu an- Adici,con decretide110.marzo1872:

atto µ commessi ed agh a n dietti. A oavaliere:
esse candidati idonei per 14 ca Art. 9. Gli ansiliati saranno nominati e revo- llari'fommaso, ingegneye di 8• elasse
diN e h a dal nel darleo id, id.

' ' il rifergate v¡ Art. 10. Gli ausiliari sarannaaddetti, a pre Ceratti ,
id. id.

V.R. volerleapprovare is alearrisiodegliapparatiMoree• Sendellari id.;
augusta l'annesso schema Art/11.•I'posti vanenti•ili afficiale telegrafico *0antele Martino,
Il N. 752 (Berie 2') della Raccoka le

A"L-- --i --- -·1. ....... .m•i•¾ <ala- Ventimiglia cav. Benedetto, ispettoredi 2'cl.
delle legi e dei rkereti del Regno contiene il so-

finiladisp. i pro eduta pro- ideP tore Pietro,già ingegÂ 1• classe d.
puente,d¢creto . ella degli ansiliari, mediante l'adempi ora m riposo.

mento llelle pieserisforiî lli di aträtt. 150,1el ßallapropostadelsMinistro doÌlesFinanzecon
±n stasu al olo RenavoleThixAsio-B regolament6'aypigvato con Reple decreto 4 decreti del 11aarso;1872:

RE 1ŸIT&fAË marz0 If 6 aluneXO 2 RhilizitÎe: i

V Nbstridacrátfla satte:Aind*1 - Quando una delle due categorie anzidettenon *0saevarav:4ntonio,sgià direttore comparti-
Pl6Yos (, & parsiiß66,À 28 díë dd safEclente diAs¾i, sarà mentale delledmposte dirette e del catasto;
bre Ig48,,n.400s e 20 marzo ; .

' '

.

Azerio cav. Giulin imregnere capo delle mi-

Sentito iLparene.del Gossigliodißtato; } sti iaáàg d oppspo, pr¾epo
m echi car.ifalerio, iden Nella Òom-

Sulla proposta del Nostro1MinintmÆegreta- , .41 gategoriam enLB94 pajappsero gm- missione per Pesame e il dizio dei conti con-
rediStato pet Lavbri Pubblici; emessi indisponibilitaged,inpagigatisaddettilgli saantivi,441(^mmi=•iattagone 4elleggyingie ro-
Abbiamo decretato e decretismo: -ußici medepimi quapdo-erano Anaminati in ß• .zoane aAnito gango-187p.

A cavaliere:
Cavi avv. Pietro, membro della Commissione

idem;
Taddei av. Annibale, id. id.;
Manassei avv. Remigio, id. id.
hiati Papazzarri Savorelli marchese Achille,

id. id -
BL Giuseppo, id. id.;
Pianciani conte Carlo, id. id.
De Amicis cay. Giovanni, consigliere presso la

Corte d'appëlfo diAquila;
Falcioni ing. Giovanni, professore di mecca-

nica nellTatituto tecnico di Udine;
Martini cav. Antonio, già primo régioniere

nelle intendenze di finanza, ora in riposo.

ß. M. sulla proposta del 3tinistro della
Pubblica Istruzzone ha con RR. decreti 19
settembre, 22 novembre, 28 e 30 dicembre

18"/1, fatte le seguenti disposizioni.
. Clerici Gaetano, professore titolare di 2' pl.
per l'insegpamento del dis?6nq pellak Scuola
†¢cnica di Brepoia, è promosso agrp ti-
golare di l' plassp;
Bontempo Giuseppe, id. Ài S' olasse id, di ma-

toisatica id. id. di Caltanissetta, id, di2•classe;
Pelleget.a Santino, id. di 26 classe id. del di•

aegno ig. id. di Canop, id, di 17 classe;

m

ece o el go te

Id. là.;
Mart;ni dott. Silvio, id. id, id. di Padova,

id. id.;
Pio id. id. di lingua francese nella

R. Po,di Torino, à promosso a
ore titolire;

Massoletti Gaetano, id, id. di anatematica id.
di Varallo, iò.14. di 2' olasso;
Petracchin Ignazio, professore titolare di 8*,

classe per l'insegapmentodel disegne nella Be-
gia Scucia 1¡ecaipa S. Stin di V9panis, id. id. di
2' classe;
Da Camin cay. Giuseppe, 8. provveditore a-

gli studi della provincia di Parma, è promosso
dalla 3' aBa 2· classe;
Cima tav. Antonio, iii. di Venezia, id. dalla

4'alla3•otasse;
Solari Domenico, professore titolaredella cat-

tedra di.matematica nel B. liceo ginn••inla di
Manteleane, à ¢ispenasto daill'isopiego e gallo-
cato a riposo d'umcio;
Gamberale Luigi, professere titolare di 3' cl.

per la 4' claspe del Jices giapasiale di Campo-
basso, èpromesso aprofessore tiiglaredif el;
Picone Onoratp, profesage toggentegally 26

niasse nel ginnasio disaa Bewo, òpromosso
odt . 4'id,nel R. ligepgiana-

siale di Casenza, id. id.;
Cosa Vittorio, id. Ja. sel ginnaziodiAciraale,

id. id.;
Bassi Stefano,åd. id. nel liceo gi ...1.1. gi

Aquila, id. di S• classe;
Rasserini Ernesto, id. jd. nel R. ginnasia di

J.odi, id, id.;
Dagna Massimo,,id. id. 5' clyse agl 4

coo giggasialp di Mad id.
Berto (hagamp, id. id.pd. vmpnin di Que-

glia, id. id
lladalla Vinqqpqp prqfegegg rpygqqje (ella
elasepmys,4..iÆ;
Pichetto Cipriano, id. id. nel giungsio ¢i

e z imeËo, id. della 3' ©þuise i .
di Bet-

h tio, id. della l' 01 8

i ppe, id. id. nel ginnasio di Venti-

Maµnino Conti Francesco, id. id. della 26 cl.
nel gmnasio di Termini Imerese, id. id.
Peppino Francesco, id. id. della 16 classe nel

ginnastó di Novara, id. id.;
Palma id. id, della 8* elasse nel ligeo

ginnasialé di id. ië. di 8•classe
Patella car. gpo, preside di 2* classe nel

liceo ginitašiale Prmelpe Umberto di Napoli, è
promosso a preside di l' classe;
Mancini cav. Pericle, id. id. nel liceo gionai

liiale di Boliëvente, id. id.; '

Dall'Oca Gas rof. regg. di lettere latimr
egreche na110heen Mantova, è litòmoeWal
grado di f. titolare;

li dott. Carlo, id. di lettere italiano
nel R. liceo di Piacenza, 14. id.;
Cristiani Ferdinando, id. id. id. di Lacers,1d.

id. di 3' classe;
Pellegrini Francesco, id. di storia e geografia

14. di Belluno, id. 14
ToepoFelice,ig, di‡ilggßa id.,di Cyeinog

id. id ;
Barzellotti Giacomo, id. id. nol R. liceo di Fi•

renze, id. id.;
Batti Carlo, id. di storia e geograis 14. di

Lucca, id. id.;
Contini Efisio, prof. regg. di storia e ge

fia nel R. liceodi Sinigaglia,èpromosioal grado
di prof. titol. di 8• classe;
Agostini Gian Jacopo, id. di fisica e emmien

id. di Mantova, id. id.;
Gambirasio Giuseppe, id. di matemation id.

di Bergamo, id. id.;
Tognoli Oreste, id. id. di Catania, id. id.;
Rossi Gintio, id. id. di Lodi, ii. id.r
Armenante Angelo, id. id. aalR. liceo, Ennio

Qufiino Visconte di Roma, id. Id.;
Pallaveri An ,

id. di storîa natazale aal
R. liceo diSan id.id.•
Sequenza Giuseppe, id. id' ii. di Ummalm, ii,

idem;
L ParcoLuciano, prof. titolare di 8* classe

per la cattedra di lettere italiane nel B, licas
gmaasiale di Arellino, à promesso a prof, tito•
lare di 2'classe;
BattistaFlorindo,14. id. di,Benarenkg ii.;
Donaggio Ormisda, id,per la cattedra isica

e chitnica gel IL licea 6ionssialed Boneranto
in.id.;
x Caleno Federica, id. 18 id. di matematica id,
di Bati, id. id.;
Mola Giacomo, id. id. id. di Campobasso, ist

idem,
Piedi car.ßiulio, ònominato consiglieredeUs

(gginge amministrativagel 11., ,•
,

torio di Altopascio in kontgegnoli.

Elenco di dispq«isioni fatte pelvparaonate
giudiziario con RR. decreti del 26 febbraio
1872:

civd e ebridzißnile diCrbáá¿a; '

Fetitti Beènar16, viceóàntelliere aggiunto al
tribunale civile e correzionale di Creins, nomi•
nato sóstitoto segretario alig þrocarp generale
presso la Oprte d'appello di Milano;
Piconese LuigÏ, bancelliere della pretera di
ur mutatog grptura di ,Cássano gelie

di
gi id. diOg gelle e,id.

di
e ,Geet o,,id. di)Isrtina ranegid.
i e iace neplliere al prqtura

Camminari An io, id. di Locorotondo, id.
pi CWeillaño "

APPENDIOE

(17)

LORLE
BA000NTO DI RERTOLDO AllERBACII

PRIMA VERSIONE ITALIANA

fatta con Pappemione àsWutore

4A EUGENIO DE BENEDETTI

(Continuasione -Vedi numero 103)

Al teatro dove Reinardo la condusse alcune
volte fin dai primi tempi, la Lorle non prese
alcun diletto durevole ; le commedie le sembra-
vano cose troppo pazze, ed in quelle diatreccio
assai complicato provava l'effetto di un vortice
che soffia ed imperversa da ogni lato, in guisa
che è forza raccogliersi e tenersi bea saldi.
Ma di dueproduzioniparlò tuttaviaperlungo

tempo L'una era la Muta di Porticis Le pareva
crudele che la protagonista fosse muta 14entre
tutti-gli altri parlavano, e yiteneva parimaati
abbastanza duro, che trattandosi d'una fan-
ciulla tradita, questa abbia per soprassello da
essere muta. Per contro riconobbe assai bello
che i pescatori, ammazzati alquanti soldati, im-
mediatamente prima dello scoppio della rivolu-

zione, s'inginocchmo e preghino, e sentì graa

pena quandomennemtaltri. aoldsfi-ai uccisato i
pescatori.

11 Gugliehno Teßdi:Sabillerlefece pEOY$le Î&
piàgran gioia. Nelpilamalquantonsacosto.doye
Reina rdo laportavasempæderante tu#oquello

o,appena glLtdavaana,zisposta,aso-
00$810 fuenwa nilanwinammanfA,agagg
precativo della ,manoecong,Son esseredi-
sturbata, tornandommasa diceva:
-- Mio ,padre in giorentir seatehbe4tato

proprio come Tell.
Reinardo si fece promettere shieUa ,non

avrebbe parlato di sitattianggetti apa.altrighe
con lui.
La'Lorle non riconosceva lo stata.di empa.che

la circondava cama,ßgortato aseetsgrio del
passato, e appunto erû¾ò near.onONABTAApite
delle fondamenta su maiai..appoggianeilpiti
presenti, . per lei era, coste,se,agpi poga ‡ggse
abocciata al moments, onda condiva ed accon-
ciava ogni cosa a suo gusto.
Reinacdo non tardò polto a .tralpaciga,di

condurla in.società gulte o in cirpgli,gçtjgjipi,
nè ella ne sentiva depiderio, e quaq4o upn ci si
trovava era come se quellasocietà e quei circoli
non esistessero punta.per lei.
Reinardo si.trovava lamezzo al vprtice di un

nuovo mondo, in 499114,chryypl,qhipagarsipr
.eccellenza s societa, edrinzaiAntto -ciò che non

le appartienesi riguarda mihevil volgo.
E laspcietà, dal bisogno di rinsanguarei, ac-

cettò Reinardo per figlio adogirq; *In sulle
.prjine Reinardo ritepä cþiilkaßg§þ¾ a-
loni- frpse dicui si payoneggiaya .ggeÙa.pic-
cola capitale. - camogarhedel dahito d' agio,

am.nongliavengeal sponsieroquantoJapse gjluyo
lasciare la Lorle così soletta in casa.,F,.yage
ymre.parecchi,aftri iguali alpgasoaqugtratti
anatritoonii-coinpromettentinam piik,cen villa-
nelle¿tna,anche.aoltanacon signoriga dteiga,
e tuttidovetano s socosciarsi aagassare ppr
.ineapolk
Per i primi tempihainardo 98994 Peffetjoji

chiÀsll'aperto,taAra una cattertagjpphpsa;
doveabi pi staAgn sqate l'afa opprimente, zoa
a ebi ent.ramanca il gespiro. Aga.«þ2o glqua
tempagli giacquistò)agaa seiol&gsza na

,
e,

e a ciò gli giovarono assai due circostanpe.
ÅAElintaastgaordinaria fu eqavppaga. E,prin-

cipe,ayeV4 ponferitogia golte congdogul
pregat‡o gi, adornage ilpiano nobile del supyo
pa,lago con le più belle.vedute gaesi gire,o-
antanti. 94rga doxeya,eseguir pffreschi, e
nei frggi 4oyevano espere d postgmip-
polari con figurine vestite seco levarie fogge
¢epag¡g.

9X4o prciegatento per un i co,di
tanta importanza, rimesse a mano go La
ganzone nyona, e fece pareccin
Questi progetti davano ampia àÁ i cen-

versazioni, che tutte si secentravano in Rei-
nardo.

prA ,accadde che le pppresenigte proyjn-
ciali ritiutarono a gran maggioggorp ngn yl-
tap,to iproposti stanziamenti pedajabbrica del
nuayapalazzo, ma anche quelli ,0cqorrenti ÿor
glgna, in vista che i b sagni,dpl ppese egno
paydi, e non permettevano spese, e.ggsimile

ca.

lygla mgggioranza di due.geti, ja vinto il

grtite per la popupa dpmandptp a cogtra- in quella società conhe tollerata, come una,pem•
ziggegelle egmpr.e,popra Ïp scuder , e per lo plice f>orghese, e si sentiird ittratta verso Rei-
agpep4io di Reingrdo. n dd, come elà aÏbigËsålutiegn placeèe un
gper epatro if a rivincita suo comge. Ecið eraanche tuvi(ata peten-

opponendqsi 41 condizione iemenfÃ haimogi scíolfi'mÃ"ileuridi Ileinardo,
deimaestriegipen lguirio ihe,senza ofÑnËefe alciiás delle esigenzesociali,
fin galia Die gth ofuÃal:er§a baldanza,ap-

mento, cþe ÌÍ governo y ppresen tivo gËesse al conte e Fotilà 8, segniira Petichetta con
,ad anniêntare ogm elemento ar- una spezië di uitie cÎeti¿afe, quasi si fosse
tistico,.il quale, parevag se soltanto tro- frattato ai láistirí sacrosanti. In efetto queste
vare app go nel o rchico. forme skereotËpe e sacramentali della societa

no a quel pynto aieva v4.suto non ne Ìmposero che jaer poco a Ileinardó, il
penzapeocçgpazioni ed allora comin• quale non tardò a seguire f liberi impulsi deL•
ciògAverne, em consqguenza a trovaisi in l'animo suo.
volontieri in società. Ma a cÌ concorreva añóhe Ûna sera che tutti erano seduti attorno a va-
un Åltro etiko. rià gecóla tavolé,'à la schieri de'sérvitóri, con
La contessÏna Matilde di Felseneck,unanuova úna rigiidida f¾oloia, recavi è dispoteva ogni

veputa avvenentissima e celebrata assai, con- cess, 11 conte ile onlard disse a lleinardo:
trasse e quasi cere una singolare famigliarita -- 14a confessa di Felseneck si è espressa
con Reipardo. Ella entrava appena allora in io- molto giudiziosamente saÍdisegni chedggi avete
cietà poicha era cypciuta Ëolitaria pel paterno elpostó. Ella ha össe vato èhe l'artista, nella
castello, mentre suo padye che aveva sposato la sua facolti creativa non solo ha qualche cosa

figlia del fattore, viveva da vent'anni lungi da lii divino, poichð accresce la ricchezza presente
Corte e da' suoi pari. del mðndo , ma pure deve avere un poco

ßolta,nto dopo la morte della mildre seguì la della pazienza divina nell'ascoltare tutto qpel
riconciliazione con la società cui apparteneva; che si dice di assennato o di sciocco sulle sue

su figÍia fu ricevuta 66n molte 'sollecifirðini, opere.
anche perchè era una beslla e Yicca ere e, i si Reinardo si rivolse involontariamente verso la

igierava che avrebbe cancellato if faÍÏo_dèlli pro- gicvíne contessa che sedeva ad un'altra tavola,

pria nascita con un matrithoiµŒeogfofme al suo - Se vorrete essere presentata a mia cugina,
tato. pe me incarico io con piacere- disse un ele-
La contessina Matilde, che serbarannemoria ganfe ufficiale delle guardie che sedeva accanto

del destina deÏla propria madregi cofujiderava ! à lleinardo.
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Mola-Genchi Domenico, id. di Fasano, id. di
Locorotondo;
Avigliano Francesco Paolo , vicecancelliere
unto al tribunale civile e correzionale di

id. al tribunale civile e correzionale di
Melfi;
De Cristofaro Prospero, id. di Melfi, id. di

Matera;
Milani Enrico, vicecancelliere alla pretura di

Viterbo, nominato vicecancelliere aggiunto al
tribunale civile e correzionale di Viterbo;
Tomei Luigi, id. di Montefiascone, tramatato

alla pretura di Bagnorea;
Festa Giuseppe, già vicecancelliere dipretura

dimissionario dalla carica, richiamato in servi-
zio e nominato vieecancelliere alla pretura di
Noci;
Rafli Domenico, già sostituto cancellieredella

cessata giusdicenza di Ceprano, nominato vice-
cancelliere alla protura di Montefiascone;
Marti Giuseppe, commesso di stralcio al tri-

bunale civile e correzionale di Taranto, id. di
Taranto;
Schinco Luigi, alunno di cancelleria, id. di

Biccari;
Bevere Luigi, id., id. di Manfredonia;
Ringler Giovanni, id., id. di Conegliano;
Giardini Luigi, vicecancelliere al tribunale

civile e correzionale di Cosenza, collocato a ri-

poso d'uflicio;
Faino Noh, id alla pretura di Melegnano, id.

in to a sua domanda;
Jh ai Rodolfo, reggente il posto di sostituto

segretario alla procura generale presso la Corte
dappello di Firenze, nominato sostituto segre-
tario alla stessa procura generale;
Ferretti Ludovico, id., id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con BR. decregi del 25 febbraio
1872:
Manusardi Eugenio,vicecancelliere aggiunto

al tribunale civile e correzionale di Busto Arsi-
zio, nominato vicecancelliere alla pretura di
Traona;
Pizzeli Luigi, videcancelliere alla pretura di

Traon nominato vicecancelliere aggiunto al
tra di Busto Araisio;
Preite Giuseppe, cancelliere della protura di

Brindisi, nominato vicecancelliere al tribunale
diLecce;
Perl0nò Domenico, commesso di stralcio

presso il tribunale di Lecce, nominato vicecan-
celliere aggiunto al tribunale di Lecce;
Scammaccia Angelo, reggente il posto di vi-

eecancelliere aggiunto alla sezione di Corte di
appello in Macerata, id. presso lastessa sezione
di Corte d'appello;
Fedi Ermanno, alunno di cancelleria, nomi-

nato vicecancelliere alla pretara urbana di Fi-
renze;
Lupacchini Pietro, cancelliere della pretura

di Mondavio, sospeso dalPesercisio delle sue fun-
isioni, richiamato in carica e nominato vicecan-
colliere al tribunale di Massa;
Morelli Alessandro, sostituto segretario ag-

ginnto alla procura generale presso la Corte di
appello di Lucca, chiamato a reggere il posto

alla R. procura presso il tribunale

Piattelli Gaetano, alunno di cancelleria, no·
minato sostituto segretario aggiunto alla pro-
cura generale presso14 Corte d'appellodi Lucca;
Bonardi Antonio, vicecancelliere aggiunto al

tribunale di Parma, tramatato al tribunale di
Paynllo;
Pinelli Leopoldo, vicecancelliere alla pretura

Sud ili Parma, nominatovicecancelliereaggiunto
al tribunale di Parma;
Colli Ferdinando, vicecancelliere aggiunto al

kibunale di Pavullo, nominato vicecancelliere
allapretara Sud di Parma;
Assergio Giovanni, cancelliere della protura

di Canosa di Puglia, tramutato alla pretura di

o Vincenzo, id. di Noepoli, id. d
Altavilla Irpina;
Cice Francesco, id. di Pescolamazza, id. di

Torre Orsain;
Ruggiano Alfoneo, id, di Santa Croce di Ms-

gliano, id. di Pescolamazza;
Carchietti Salvatore, id. di SanBartolomeo in

Galdo, id. di Santa Croce di Maglienn;
Gatta Gennaro, ia di TorreOrsaia, id. di San

Bartolomeo in Galdo;
Fata Ferdinando, id. di Gioia dei Marsi, id.di

Pescocostanzo;
Portante Luigi, reggente la cancelleria della

pretura di Pescocostanzo, id. di Gioia deiMarsi;

Marrelli Pasquale,vicecancelliere allapretura
di Popoli, id, da Paganica;
Defilippis Marino, id. di Altamura, id. di Bi-

tetto;
Abate Francesco Paolo, id. di Casamassima, i

id. di Altamara;
Porcelli Pietro, id. di Conversano, id. di Ca-

samassima;
Cortella Angelo, fd. di Pausula, id. del terzo

mandamento di Bologna;
Crova Felice, id. alla Corte d'appello di Ge-

nova, id. alla Corte d'appello di Torino;
Glanda Giuseppe, id. al tribunale diPinerolo,

nominato vicecancelliere alla Corte d'appello di
Genova;
Pascucci Gaetano, id. alla pretura di Pausula,

ora sospeso dalla carica, richiamato in servizio
alla pretura di Pausula;
Rocchi Francesco, vicecancelliere aggiunto al

tribunale di Melfi, chiamato a reggere la can- I
celleria della pretura di Noepoli;
Santemarroni Luigi, alunno di cancelleria,

nominato vicecancelliere alla pretura di Popoli;
C strati Ensanio, cancelliere della pretura di

Capestrano, collocato in aspettativa per motivi
di salute in seguito a sua domanda.

Elenco di drsposizions fatte nel personale
giudiziario conRB.decreti del6 marzo 18"l2:
Franzose Giuseppe, cancelliere del tribunale

civile e correzionale di Sa'erno, sospeso dall'uf-
ficio, richiamato in servizio e nominato vicecan-
celliere alla Corte d'appello di Napoli;
Borbilli Emanuele, vicecancelliere aggiunto

al tribunale civile e correzionale di Monteleone,
chiamato a reggere la cancelleria della pretura
di Palagonia;
Koswara Ludovico, vicecancelliere al tribu-

nale civile e correzionale di Massa, nominato
segretario della R. procura presso il tribunale
civile e correzionale di Chiavari;
Rajmondi Filippo, segretario della R. pro-

cura presso il tribunale difile e correzionale di
Chiavari, nominato vicecancelliere al tribunale
civile e correzionale di MBB68;
Fesce Marco, cancelliere della pretura di Or-

tanova, tramutato alla retura di Trinita li
De Rosa Giuseppe, iË di Castelnuovo Ë1

Dannia, id. di Ortanova;
Paterno Pasquale, id. di Trinitapoli, id. di

Castelnuovo della Daunia;
Bennati Ettore, id. di Soriano, id. di Can-

lonia;
Fortunio Tommaso, vicecancelliere alla pre-

tura di Mammola, nominato cancelliere della
pretura di Soriano;
Gatti Francesco, alunno di cancelleria, no-

minato vicecancelliere alla pretura di Mam-
mola;
Cilento Ferdinando, id., id. di Cotrone;
Castorini Vincenzo, id., id. di Ostuni;
Miggiani Ferdinando, id., id. di Alesano;
Pellegrino Domenico, cancelliere della pre-

tura di Scordia, collocato in aspettativa in se-
guito a sua domanda per motivi di salute;
Trapasso Giuseppe, vicecancelliere alla pre-

tura di Cotrone, collocato a riposo in seguito a
sua domanda
Isernia Nic la, id. alla Corte d'ap di Na-

poli, id. con titolo onorifico di giudice di tribu-
nale civile e correzionale;
Mazzone Francesco Paolo, vicecancelliere al

tribunale civile e correzionale di Lucera, nomi-
mato vicecancelliere allo stesso tribunale;
De Giovine Marco Vittorio, id., chiamato a

reggere il posto di vicecancelliere al suddetto
tribunale;
Antonelli Giuseppe, E0gg0BíO IS CERCBÏÎ€ria

della pretoradi Castelnuovo diPorto, nominato-
cancelhere della pretera medesima;
Larice Torquato, vicecancelliere alla pretura

di Mel, tramatato alla pretura di S. Stefano del
Camelico;
Marsi Adriano, già sostituto cancelliere nella

COBBS$4 giBSdicenza di Vetralla, nominato vice-
cancelliere alla pretura di Viterbo;
Serra Luigi, SO6tiŠR$O SegretarÎO RIIS pfO-

cura generale presso la Corte d'appello di Bo-
lops, promosso dalla 4•alla 36 categoria;
La Moncia Gidvanni, cancelliereal tribunale

civile e correzionale di Urbino,id. dalla 2· alla
1· categoria;
Emanuel Eugenio, id. di Genova, id. dalla 8'

alla 2· categoria;
Laurens Matteo, id. di Ancona, id. dalla 46

alla 3· categoria;
Ricchi Giovanni vicecancelliere al tribunale

civile e correzionaÌe di Modena, id. dalla 2'alla
l' categoria;

Vallicelli Bartolomeo, id. di Forli, id dalla 3·
alla 26 categoria;
Marini Autonio, id. di Ancona, id. dalla 4'

alla 3' categoria;
Saetti Giuseppe, segretario della R. procura

presso il tribunale civile e correzionale di Mo-
dena, id. dalla 2· alla 1° categoria;
Tromboni Tito, id. di Perugia, id. dalla 3•

alla 2· categoria;
Laurenti Bernardino, id. di Ferrara, id.;
Montanari Francesco, id. di Urbino, id. dalla

4' alla 3· categoria.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE azgzaALE DRI. DEKARIO E DELLE TABBE

SUGLI AFFABI.

Esami dei colontars dell'Amministrasfone del
denomo e delle tasse pel passaggio ad empiego
retribuito. *

11 Direttoregenerale del demanio e delle tasse
sugli affari;
Visto il R. decreto in data 17 marzo 1872,

I)etermina:
L Sono aperti gli esami di concorso dei vo-

lontari demaniali pel passaggio ad impiego re-
tribuito, e vi saraamo ammessi tatti i volontari
di nomina anteriore al 1•febbraio 1871.
IL Gli esami avranno luogo nei giorni 15 e

seguenti del mese di luglio 1872 presso le In-
tendenze di finanza di Bari, Bologna, Caltanis-
setta, Catania,Cosenza, Firenze, Napoli, Milano,
Potenza, Roma, Sassari, Torino, Trapani, Ve-
nesta, e consisteranno nella risoluzione in scritto
di temi sulle seguenti materie, cioè:
1• Legge di registro - Tasse contrattuali;
2° » - a di successione;
3° > - • giudiziali;
4° Legge sulle tasse del bollo;
5° Leggi sulle tasse di negoziazione o sulle
tasse di manomorta, e su quelle ipotecarie,
o sulle società ed assicurazioni, ovvero sulle
concessioni governative od altre congeneri;

6° Questioni di demanio o quesiti legali rela-
tivi;

7° Manutenzione degli uflici demaniali conta-
bili;

8° Leggi organiche sullaAmministrazione del
demanio e delle tasse sugli afari e sulla
contabilita generale dello Stato.

111. I volontari che intendono concorrere agli
esami devono presentare entro il meBS Ëi MSg-
gio prossimo venturo alla Intendenza di finanza
dalla quale dipendono la dimanda d'amanninna
scritta e sottoscritta dilorépugnosucarts bol-
lata da centesimi 50, ed umrvl i seguenti doca-
menti:

a) Il decreto di nomina a volontario dema-
niale;
b) L'attestato della Intendenza della provin-

eia, dal quale risulti avere il candidato, durante
il suo tirocinio, date prove di subordinazione,
di intelligenza e di solersia nell'adempimento
de'suoi doveri;
c) La prova di avere prestata la malleveria

prescritta dalParticolo 35 del R. decreto 17 lu-
glio 1862, n•7§0.

Dato a Firenze, addì 10 aprile 1872.
111Nremoregenerale: Tast.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Aufso di concerso.
Essendo vacante nella biblioteca della Regia

Università di Torino un posto di secondo appli-
cato, collo stipendio annuo di lire milletrecento,
chi desidera quel posto è pregato d'inviare a
questo Ministero, non più tarditiel 15 del pros-
simo maggio la sua domanda ed i suoi titon.
A forma de' regolamenti veglianti il concorso

sarà per titoli e per esame.
I titoli concerneranno i gradi accademici ot-

tenuti, le opere pubblicate, i servigi prestati, e
gli studii fatti.
L'esame sarhaprale ed in iscritto. L'esame

orale avra per oggetto la storia civile e la lette-
raria, la filologia classica, la bibliologia e la
paleografia. L'esame in iscritto wereera sulle lin-
goe latins e greca, stula itahana, e, fra le mo-

derne, particolarmentargulla francese.
Roma, addì I•aprile 1872.

AalrumorsasRaa' Disisions
G. Emuson.

DIRE20H OgallALE DEL DEBlTO PURBLICO
GTONeussiname)

Si è chiesto il tramatamento della rendita di
lire 115 iscritta al n. 5801 del consolidato 5

per cento (Palermo) in favore di Ingrassia An-
gela, Maria, Benedetto, Paolo, Giuseppe e Mat-
too fu Giuseppe minori rappresentati dalla si-
gnora Geraci Rosa madre e tutrice, allegandosi
con opportuni documenti che il 3'«dei descritti
titolan è Benedeua e non Benedetto, eche il no.
me della madre e tutrice è realmente Geraci
Rosa e non Geraci Bosalia, come leggesi iaal-
cani degli atti di nascita dei auripetuti titolari.
Si diffida chiunque possa avervi interesso che

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, senza che si sol-
levi oppO6izione si procederà al chiesto tramu-
tamento.
Firenze, 9 aprile 1872.

LTapenore Geerais: Unmous.o.

DIBMIONE GERRALE DEL DEBITO PUBBLICO
(26 puumassium.)

Si ò chiesta la rettifica della intestazione di
una rendita iscritta sul consohdato 5 per 0;0
presso questa Direzione Generale sotto il nu-
mero 45142 per lire 100 a favore di Cuneo Lo-
renzo, Antonio e Paola fu Pietro minori sotto
la tutela di Cuneo Luigi, domiciliati in Genova,
allegandosi fidentità della persona di Antomo
con quella di Antonia.
Si dillida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.

Firenze, 21 marzo 1872.
FIspegore Generate: Crasser.n.r.o.

DIR-0H GERALll DELDEITO PUBBIJOO
(3e g MNmi-)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione e nel
contempo il tramutamento al portatare di due
rendite consolidato 5 per cento num. 128405
e 161852 då registri della cessata Direzione del

abi2 5 mch a d ne
Luigi, e faltra di lire 200 al nome di Parascan-
dolo Agnello fu Luigi domiciliati in Napoli, al-
legandosiPidantitàdellapersona delle snedesime
in quella sola di Parascandolo AnieBo.
Si diflida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che, trasoorso un mese dalla data
dellaprima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo op sizioni di sorts, verra ese-
guita la chiesta retWea e si passerà al tramu-
tamento.

Firenze, 81 gennaio 1872.
Elspoliers Genernia: Ommor.n.r.o.

CASSA DEI DEPOSITI. E DEI PRESTITI

pass la limim Giserale id Mile hWice.
(1' puòNiensiams).

In conformità delle disposizioni concernenti
la esecuzione della legge 17 maggio 1863, nu-
mero 1270, si deduce a pubblica notizia, per
norma di chi possa averviintereese, che essendo
stato dichiarsto lo smarrimento deBa polissa
di deposito infradesignata, ne parà, ove non
siano ntate opposizioni, rilasciato il corri-

te duplicato appena trascorsi sei mesi
giorno in eni avrà luogo la prima pubblica-

zione del presente, la quale sarà per trevolte
ripetuta ad intervaHo di un mese.
Polizza n. 4775, rilasciata dalla soppressa

Cassa dei dep06Î$i O prBBÉiti ÖÎ NSÎSBO 11 di ÎI
maggio 1869, rappresentante il-deposito della
somma di lire 73 04 fatto da Bajocchi Antonio
a canzione delPesercizio di un molino nel co-
mune di Bassano, circondario di Cremona.
Firenze, addì 4 aprile 1872.

PerG lNN@ore Ospo di lNeisione
M. Or--r-

Visto:Per ilDirektore Generale ;

whpanore Gamarsis: Gar.r..mar.

PARTE fl0N UFEltlALE
NOTIRE VAR

Nel Giardino botanico di Berlino si sono
fatti sperimenti per determinare Pinfluenza del
gas luce sulla cresciuta e sulla sanità delle
piante. Un acero e due tigli, che si trovavano
presso un muro, erano stati scelti come ogAetto
delle esperíense. Per ognuno di questi alberi,
un gasometro era stato posto a piè del muro

stesso, e il gas vi era portato col mezzo di tre
tubi sottili di ferro, della lunghezza di due piedi
e mezzo. Questicondottisotterraneiavevano ter-
mine alla distanza di tre o quattro piedi dal-
l'albero e finivano a forma di bidenti, ed erano
alla estremità d'ogni dente muniti d'uns reti-
cella di fili di latta per evitate un ingorgo. Si
cominciò col far pervenire giornalmente alle
radicidelPacero, e a quelle di uno dei tigli, cento
piedi cubi di gas, e cinquanta piedi enbi alle
radici dell'altro tiglio.
Nella vicinanza si trovavano eziandio alcuni

arboscelli. Dopo cinquanta giorni comparvero i
primi sintomt di decadimento sa di un fusano
(ovonymus europœa) e sopra unolmo, posciaanl-
Facero e finalmente sui tigli.
Unemesi dopo, si passarono in rivista le ra-

dici, e si vide che tutte le sottili radichette
erano morte; le radici più robuste avevano la
corteccia infracidata; e, praticandovisi un'inci-
sione trasversale, la sostanza prendeva una
tinta particolare.
Dopo ane altri mesi e dieci giorni, l'opera-

sione fu interrotta, per vedere se le punte si
rimettessero in vigore. Lacero non mene più
segni di vita; un tiglio si coprì ancora di foglie,
ma portava i segni irreensabili della malattia.
L'altro tiglio continuò a ricevere un'altraquan-
tità di gas uguale a quella di prima, e nella
primavera venne ancora a fioritura; ma le
partiififeriori del tronco erano coperte dalla
stessa vegetazione parassita, che si esservava
sull'acero e sul pruno tiglio. Il risultamento
degli sperimenti continuatí ger un anno, fa che
le essense d'alberi 50ttoposti sli'influsso del gas
erano morte, o gravemente guaste.
Altri sperimenti si facevanosimultaneamente

in un podere privato.R suolo,dovesitrovavano
gli alberi sui quali si voleva operare, era stato
lavorato in maniera che la terra, alla superficie
fosse compatta in parte, e in parte sollice. H
risultato fu egnale a quello del Giardino bota-
nico; se non che i segni di intoesicamento ai
sono manifestati più rapidamente nel terreno
compatto, che nella terrasollice.

- Leggiamo nella Liberd:
R Palasso degli Invalidi fa eretto sotto l'an-

tica monarchia, i soldati ricanosciati inabili a
provvedere alla loro sussistenza, erano general-
mente ricoverati nei conventi di fana.winna
regia, come frati laici. I monaci incaricati del
loromantenimento gli utilissavano come dome-
stici.
Luigi lIV, desiderando porre un termine alla

triste poemonediquesti vecchi militari, sempre
a..imilati agli accattom, ordinò, nel 1675, la
fonaamin=ndel Palazzo degli Invalidi, che egli
dotò generosamente.
Ilarchitetto M•=anrd fu incaricato deBa sua

erezione. I?ordinanza reale diceva che i soldati
ammanni vi sarebbero carati, nutriti e vestiti a
vita durante. Dopo la guerra della Successione
di S divenne imphile, per mancanzadi
I e, di ricevere tuttt quelli che neavevano di-
ritto. L'assistenza in natura fu dunque surro-
gata dalla assistenza in denaro, la quale tosto

prese un carattere di diritto, consacrato per la
prima volta dalla legge del 1790.
Napoleone I accordò una dotazione di seimi-

lioni al Palazzo degli Invalidt, e tre succursali
furono successivamente fondate ad Avignone, a
Louvain e a Versaglia. Dopo il 1815 la succur-
sale di Louvain fu trasportata adArras. QueBa
di Versaglia fa riservata per gli invalidi conva-
lescenti. Uno stabilimento, che visse soli sei
mesi, fa ancore eretto a Nissa per i Piemontesi
che ritornavano dalPEgitto.
La succursale di Avignone visse fino all'anno

1850; questa fu Pultima, e tutti gli invalidi ai
ritirarono a Parigi. Il Palazzo contiene presen-
temente OSO invalidi, di cui 60 afBeiali,

al 8 f me mLedegli Invalidi dal 6
moy préodegénéraldes bardeÊ t dw ré-
giment des gardes françaises.
Al dì d'oggi il personale si compone del go-

vernatore, generale de Martimprey, di un certa
numero di colonnelli e aiutanti maggiori, di me-
dici, dell'amminMrazione,dell'elemosiniere, ecc.
I militari Invalidi sono classifi.'ati in sei divi-

sioni delle qush; quattro attive (relativa...mm,
bene inteso) e daadette: grands moines lass e
petitsooines lois composte di vecchi dispensati
da qualunque serymo.Iyands þnomsjais non

scoedono al refettorio. Essi SORO 80TTiŠË BBÎlS
laro stanza. Gli uomini compiutamente impo-
tenti vivono all'informeria custodita da snore di
San Vincenzo diPaola.
Il servizio imposto agli Invalidi èdeipiùmití.

Una volta potevano recarsi a pranzare e cenare

Tale oferta fa accettata con gratitudine.
Da quella aers cominciò una relazione parti-

colare tra Reinardo e Matilde.
Quando s'incontravano a Corte o nei saloni

della società, sentivano amendae una calma si-
curezza, e per quanto fosse formale il loro reci-
proco saluto, pure vi era un certo che di confi-
denza, come se si fossero dati la posta in quel
luogo. Aclasenno dei due pareva come se l'altro
con mano provvida e protettrice avesse predi-
sposto ogni cosa perchè quell'ora del ritrovo
passasse piena di lietizia, ciasenno sentiva in
certo modo la responsabilità diogni erroreo in-
conveniente dell'altro.
Quando accadeva che Reinardo fosse inchio-

dato in qualche cantuccio dal suo protettore
conte deFoalard, la Matilde sentiva la più gran
noia per lui, ed appena badava alle gentilezze
ed alle sollecitudini da cui era circondata.
Per contro quando ella doveva cantare, Rei-

mardo tremava per lei; se la serie delle sue ro-
ananze non era soddisfacente, egli ne rimprove-
rays se stesso. Ma non appena si trovavano di
fronte, par eerbando la pia rigorosa misura nel
loro contegno, intrecciavano subito i discorsi

più capricciosi.
Reinardo non encomiava mai il canto pieno

d'anima della conteseina, e soltanto a volte par-
lava delle bellezze dei versi e della musica, e da
ciò ella poteva arguire come il suo canto lo a-

vesse toccato assai profondamente.
E eugino Arturo aveva palesato che la Ma-

tilde sapeva certe canzoncine popolari bosche-
reece, e poichè il principe in personane lapregò,
le convenne farne sentire qualcuna.

Ella stette alquanto al pianforte, e vi fermò
sopra le mani con forza come per ricomporsi, e
poi intonò arditamente una canzone montanina
alla tirolese, cosìvispa e leggiadra come il canto
dell'allodola, che, le ali madido di rugiada, gril-
leggia in alto fra gli albori del mattino.
Per la prima volta Reinardo ne lodò il canto,

ma Matilde era molto turbata; e diceva che le
sembrava di avere tradito e profanato un sacro
mistero de' suoi monti nativi, e che quella can-
zone le pareva contaminata per averla prodi-
gata come una curiosità, fra lo splendore delle
lumiere e le divise abbaglianti di Corte.
Reinardo combattè queste idee, e le spiegò

come quel che vi ha di sacro veramente, quel
che 6i tiBRO rig0Bí0 neÎ più intim0 ÀGI CROre,
possa correre ilmondo incontaminato ed intatto,
e che quanto può essere distrutto o guasto non
può contenere in se nulla di reale.
Matilde parve capacitarsi, e si fece più tran-

quilla.
Spease volte ella lo pregi di narrargli di sua

moglie. Evidentemente nutriva desiderio di fare
la conoscenza della Lorle, ma Reinardo a que-
sto riguardo era molto laconico, e respingeva
ricisamente ogni allusione.
Egli non vedeva in tal desiderio che una mera

curiosità, e temeva che la Lorle non si sapesse
poi comportare come si richiedeva.
11eonte per desiderio di sua figlia invitò Rei-

nardo in casa, eMatilde che in società mostrava
sempre alcun che di doloroso, di sentimentale,
si mostrò allora la fanciulla d'animo più sereno
imaginabile, tutta brio e capricci giovanili,
canth e sonò con abilità e con anima, e mostrò

i suoi disegni che rivelavano un ingegno non

comune.

La più vaga Boritura di una educazione ele-
vatissima si parava davanti agli occhi, equando
Reinardo fece qualche osservazione, la Matildo
con uno aguardo nobile e riverente disse:
- Avreste downto conoscere la mia buona

mamma, di felice memoria.
Reinardo e Matilde cantarono ancora in-

sieme alcune canzoni popolari ora liete ora

melanconiche, le quali cantate da voci cosi bene
adatte ed educate acquistarono un pregio vera-
mente singolare
Nel tornarsene acasaReinardo senti di nuovo

a riboBirgli nelle vene quella goccia velenosa di
altra volta. La sús abitazione gli parve più ri-
stretta che mai, e proprio da borghe6acci. E
come la Lorle esprimeva balbettando i suoi pen-
sieri ed i suoi USBÉiBORii, OgÌÎ BO pf0TBTS BBS

sensazione strans éd una pena anche piû ineo-
lita nel compierli e rettißcarli; in una parola
si sentiva stanco d'insegnarle a compitare Pab-
bici della coltura.
Gli saltò pure allora alPocchio una partico-

lare rozzezza della Lorle; la precipitazione e

Pimpeto del suo fare non erano punto belli;
ella pigliava un bicchiere, o la cosa più legriera
imaginabile, nonþ con le dita, ma con tutta
la mano. I suoi movimenti in quelle vesti citta-
dinesche avevano una durezza spiacevolissim
e nel onmminare piantava sempre fortemente

i calcagni. Una volta egli la pregò di assuefarsi
a prendere un'andatura più leggiera ed equili-
brata sulle punta de'piedi, e la Lorle gli rispose-:
--- Adesso ho da apprendere tutte queste

cose? «se sapevo correre che aveto-appena un
anno!
Reinardo non aveva contratto relazione con

altra classe di abitanti della cittå; e seppe sol-
tanto dopo un certo tempo, ch'era soprannomi-
nato e il cavaliere civile a da mo1‡i che si cre-
devano dappiù di lui, sebbene non avessero so-

stenuto meglio laprova del favore Sovrano.
Reinardo era in una falsa posizione per

rispetto ai pochi artisti della città, perchè era

pervenutoalposto che teneva, improvvisamente,
e gli uni credevano in effetto non ci fosse arri-
to che per tie tortuose, e gli altri dalfinvidia

e dal dispetto giudicavano severamente lui ed

i suoi lavori.
Così fuori della cerchia di Corte, non aveva

altri amici che il collaboratore, il quale pure
gli teneva il broncio, e faceva tonda e netta la

saa professione di principii, dicendo:
- Un uomo onoratoè impossibile che anche

eccezionalmente, si setbi tale in una socíetà

corrotta nel suo intimo finchè questa serba

qualche traccia del suo esclusivismo.
R coBaboratore era poi doppiamente irritata

con Reinarda perchè coltivava l'Animo inganza
e primitivo della Lorle a mo' da un giardino in-
eso. Questo gli doleva per motivi generali, e

insième per cause sue personali.
Egli aveva una graniacilità per ricavare dal-

l'individuale, dal circoscritto, leggi generali,
anzi mondiali. La Lorle per lui era farchetipo
umano,non turbato dalle dissonanze della realtà
e della educazione, e parevagli una colpa Paffa-
ticarla per labirinti, d'ende era mal sicuro il ri-
torno sua libera natura, dov'ella giàsi trovava,
e doveprinsipio e finesi confondono.

Egli sosteneva clie gli uomini in ogni tempo
hanno tormentato e martoriato quanto di nata-
ralmente perfetto hatino veduto, perchè, l'esi-
stenza del perfetto, dell'archetipo, che non ha
nulla deRe meschinità dell'aman genere, è loro
come unpinto nell'oôchio. E di tratto in tratto
questa storia si rinnuova in quelle persone che
scaturiscono perfette dalla gran sorgente della
natura iminortale.
Il collaboratore sapevabenissimoche la Lorle

non rispondeva effettivamente a questo ideale,
ma professava una specie d'idolatria per la ori-
ginalità del fare di lei, dirimpetto alle imperfe-
zioni ei sBe lotto impotenti della civiltà; per
lail'espressione abusata,ch'ella fosse figlia della
natura, aveva un eignificato più profondo e la
riconsacrò esclusivamente per hi.
Reinardo si studiò di rendere amica la Lorle

con la Leoþoldina, facendola trovare spesso in
casa di quest'ultima, ma la Lorle non ne voleva
sapere.
La Leopoldina possedeva la chiacchieradella

bottegais, sapeva mettere in mostra ogni cosa
che avesse in mente eensa soggezioni, come
aveva usato coi modelli delle codie, e da quella
donna di esperienza cla era, aveva una certa ri-
solutezza che faceva valere principalmente di-
rimpetto al fratello, inguisa che alla Lorle in-
certa e timidaappariva pervicacia e durezza.

(Congnua)
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fuori del palano, ma ne avvenivano spesso de-
gli scandali e dei mali esempi, laonde con una
ordinanza del 1863 si prescrisse a tutti gli IRYA-
lidi di mangiare nel palazzo. Sono eccettuati
soltanto quelli che erano ammogliati al me-
mento che fu emanata l'ordinanza
I cancelli si aprono alle cinque del mattino e

si chiudono alle do 9 di sera, secondo la sta-

gions Mangiano tre volte il giorno; 11mattino
a 7 ore (11 cañè) e a dieci ore e alle 4 pomeri-
diane. L'argenteria dello stabilimento, magni-
fico regalo fatto da Maria Luisa, venne tolta e

portata alla Zecca sotto la Comune.Venne prov-
visoriamente sostituita con oggetti di metallo
inglese.
Il palazzo, prima che se ne occupasse una

parte ad uso di caserma, era capace di 3800

uommi. La tomba dell'imperatore Napoleone vi
è visibile quattro giorni la settimana. Nel pa-
lazzo si conservano 346 bandiere conquistate m
battaglia, oltre ad una batteria trionfale di 38

P=

DIARIO

Nel Coinitato della Camera inglese dei Co-

mani i dibattimenti stal progetto di legge rela-

tiro al voto segreto, finirono colla reiezione di

tutti gli emendamenti presentati durante la se-
data Ilultimo emendamento fu quello del ei-

gnor Gregory, il quale, pur mantenendo il se-

greto del voto, proponeva tuttavia che ciascuna

scheda depositata portasse un numero corri-

spondente a quello dell'iscrizione sul libro dei

giudici columíssari dell' elezione. L' emenda-

mento, posto ai voti per divisione, fu respinto
sla 166 voti contro 126.

La stessa Camera ha approvato definitiva-
mente il inll sull'ammatinamento in mare.

Si è presentata al signor Gladstone una De-

patazioneper rimettergliun memorandum sotto-
scritto da circa 3000 persone appartenenti alle
varie societàd'Irlarida, e per invitarlo a recarsi

in Irlanda ad un banchetto che si terrebbe in

suo onore. Nel memorandum vengano esposti i
meriti del signor Gladstone verso il popolo ir-
landese.

Iliturnal der Dé6aïs commenta la notizia

data dall'Bavas circa la soppressione dei pas-
saporti fra l'Inghilterra e la Francia, ed esprime
il convincimento che una tale deliberazione

debbasi estendere a tátte le frontiere francesi,
le quali, poichè hanno da essere aperte da una
parte è assolutamente inutile che sieno chinse

dalle altre. Senza di ciò, scrive il foglio pari-
gino, i viaggiatori i quali avessero interesse a

passare clandestinamente la frontiera, non

avranno da fare altro che recarsi prima in In-

ghilterra, e di 11 in Francia.

Ipranzi ed i ricevinienti del signor Thiers a

Parigi formano la parte più rilevante della cro-
naca dei giornali parigini. Al pranzo di lunedì
sono intervenuti 50 convitati, fra i quali il pre-
fetto della Senna, i componenti l'uflicio del Con-

siglio municipale, i 20 sindaci di Parigi, il gene-
rale Ladmirault, ed altri personaggi ragguar-

devoli. In quanto a signore, non vi erano che
madama Thiers e madamigella Donne.
Dopo il pranso, che ebbe luogo nella gran

sala da ballo, vi fa ricevimento, al quale inter-
vennero ministri, ambasciatori, e molti depu-
tati di sinistra. E aignor Thiers si ritirò alle

11 112 e riparti per Versailles col treno delle
12 112.
II secondo pranzo è dato in onore del clero e

della magistratura. E primo invitato era l'arci-
vescovo di Parigi, ma egli ò assente, essendosi
recato a Tours sua primitiva sede episcopale.
Sono stati pure invitati i suoi tre vicari gene-
rali. Quindi l'alta magistratura appartenente
alla Corte di cassazione, a quella d'appello, al
tribunale di 1•istanza, alla Corte de' conti, al

Consiglio di Stato, nonchè il decano dei giudici
di pace e diversi avvocati. Dopo il prinzo a-
vranno luogo i ricevimenti come lunedì.

Il Journal Ogiciel riferisce che l'ultimo cor-
riere della Cocinaina ha portate notizie relative

I alle turbolense che sono scoppiate ultinismente
nelle provincie occidentali di quel paese, e che
BORO Stato prOntamente repreBBS mercò le mi-

sure adottate dal governatore della colonia.
a Queste turbo16nze, scrive H foglio afliciale,

hanno disgraziatamente costats latita all'ispet-
tore degli affarl indigeni, signor Saliceti, che
per essersi troppo avanzato venne massacrato
dai ribellt. Anche non ecclesiastico, il padre Ar-
bonnel peri vittima deR'aver voluto, malgrado i
contrari avvertiinanti che gli erano stati-dati,
attraversareunaagione non sicura.
« A enra del governatore;e sotto la direzione

immediata del capo-battaglione di fanteria, si-
gnor Bejin, comandante a Ilytho, erano state
rapidamente organizzatevariecolonne di truppe
indigene, ed erano state inviite sopra luogo
delle scialup¡ie cadnoniere. Queste colonne per-
'corsere in tutte le direzioni li regiona nella
quale i ribelli si erano mostrati, e dispersero
agevolmente le loro bande col cõncorso degli
abitanti dei villaggiminacciati.
à Alla data 'del 8 marzo i torbidi pothvano

considerarsi come terminati. »

PREMIO RIBERI
la favore del Corpo sanitarle militare

RisvLTATo del cosseorso per i venti enesi dal 16aprile 18TO a

tutto il mese di esorembre 1871, sul tema: DeMa vaeci-
masteme e deHa rivaeelmazione.

Il Consiglio Superiore militare disanità, acui
è aflidato l'incarico di orre i temi e di ag-
giudicare il premio dopo avere, nella se-
data del 12 marzo 1812, gentemente esami-
nate le memorie pervenute sull'argomento della
vaccinazione e rivaccinazione, e dopo udita ed
approvata ad unanimità la relazione del signor
ispettore prof. comm. Cortese, proclamava Vin-
citore del premio in lire 1000 il signor dot-
tore Carlo Pretti, medico di ba#aglione pre680
lo apedale militare di Firenze, ilgualecon vasta
erudizione ed abbondanza di dati statistici, an-
che attinenti all'esercito , soddisfece lodevol-
mente allo scopo del qnesitoproposto.
Dichiarava poi degno di menzione OMorevole

il dottore Rafaele Enrico; niedico di marina

per la sua 3Ieinoria abbastanza pregevole per
dati statistici, per buona critica e per giuste de
duzioni.
11Presidente del Consiglio Superiore militare di samtà

Comissarrz.
Visto per Papprovazione

II Alinistro: RIcoTTL

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE
DI TORINO.

Clasas di sciense morali, pioricheeßlologiche.
Programma.

Le lettere greche furono sempre in Italia con
particolare studio coltivatecome cosa, diremmo
quasi, nostrale. Le attinense storiche ed etno-
grafiche che unirono con vincolo di affinità sin
dai tempi antichi l'Italia e la Grecia, fecero sì
che in Italia le menti si trovassero forse più che
altrove aperte alle manifestazioni intellettuali
della Grecia,alla bellezza,all'efficacia del greco
idioma. Ond'è che i portati delPingegno greco e
là lingua ellenica cosi largamente si difusero e

si radicarono in Italia.
Allorchè dopo una lunga oscurità tornarono

a nuo,wa luce gli studi greci,fu l'Italia che prima
li raccolse, li coltivò, li rinvigorì e ne fece po-
tentem0Bz0 di TiBOrgimeB40 10Št0Tari0 0 BCienti
fico in Europa.
L'Accademia giudicando che un lavoro sugli

studi greci in Italia negli ultimi quattro secoli,
sull'infinenza che ebbero, sui vestigi che laecia-
rono nella letteratura e nella lingua italiana,
sarebbe un tema di non mediocre importanza
tanto sotto l'aspetto stodco, quanto sotto l'a-
spetto letterario, propone al concorso il se-
guente tema :

« Esporre il movimento degli studi greci in
a Italiadalla metà del secolo IV alla metà del
eaeoolo III, e determinare la particolare in
« finenza di questi studi così sulla filosofia come
a sulla letteratura italiana. »
I lavori dovranno essere presentati non piil

tardi del 15 giugno del 1873, is lingua italiana,
latina o francese, manoscritti senza nome d'au-
tore.
Porteranno un'epigrafe ed avranno unita una

polizza sigillata con dentro il nome e l'indirizzo
dell'autore, e di fuori la stessa epigrafe che nel
manoscritto. Se questo non vincerà il premio,
la polizza verrà abbruciata. Sono esclusi dal
concorso i soli accademici residenti.
1pieghi dovranno esser sai,rgeÏlati ed indiriz-

zati frafichi di porto alla Reale gecademia di
scienze di Torino.
Di quelliche verranno,eonsegnati alla Segre-

teria dell'Accademia medesima si darA ricevuta
al consegnante.
Lo scritto premiato si stamperä, se l'autore
il consente, nei volumi delle Memažse accade-
miche; l'autore ne riceverà cento esemplari a
parte, e conserverà per le successive edizioni il
suo diritto di proprietà. *
11premio, che l'Accademia propone all'au-

tore della migliore memoria, è una medaglia
d'oro del valore di lire 1500.
Torino, il 27novembre 1871.
BPTESÑddNid ÎUCCŒdBMiCO ÑOgFdiGriO

Fansaxoo Sot.orts. Gaanam Gonassio.

Dispacci elettrici privati
(Aeanzia sTarAm)

Aladrid, 12.
Le truppe non ebbero finora alcuno scontro

cogl'insorti. Questi si disperdono all'avvicinarsi
della pubblica forza senza tentare alcuna re-
sistanza.
Le ' autorità militari della Catalogna ,

del-

ŸAragona e di Navarra assicurano che l'attuale

movimento dei carlisti non ha alcuna impor-
tanza.
Secondo tutte le apparenze, i carlisti delle

provincie basche preparano un movimento, ma
non hanno ancora fatto conoscere il loro vero

scopo.
Alcune colonne di truppe percorrono le pro-

vincie di Navarra e di Granata.
La banda carlista formatasi a Bisbal va scio-

gliendosi.
Il governo prese tutte le misure necessarie

per reprimere con rapidità l'insurrezione in qua-
lunque luogo venisse a scoppiare.

Aden, 12.
Il piroscafo italiano Persia, proveniente da

Genova, giunse qui ieri, avendo approdatonella
baia di Assab, e ripartì per Bombay.

Madrid, 13.
I candidati ministeriali del Senato sono per

Madrid Espartero, Cirilo, Galdo eMontaloan.
Teri 5 uomini armati intimarono al macchi-

nista del treno che partiva per l'Andalusia, a 5
chilometri da Madrid, di fermarsi, ma il mac-
chinista continuò la sua strada. La guardia ci-
vile è partita per cercare gli autori di questo
tentativo.
La Prensa dice che, secondo le ultime notizie,

le bande earliste aumentano e soggiunge che il

governo non farà attendere lungamente il loro
castigo.
Un telegramma del governatore di Gerona

dice che le notizie dei capi delle colonne sono
contraddittorie e che finora non vi ft! alcuno
scontro.
Il capitano generale di Barcellona annunzia

che Castel (?), raggiunto ieri da una colonna
mobile, fa inseguito tutta la sera e quindi per-
dato di vista. La precipitazione di questabanda
indica il suo desiderio di guadagnare la fron-
tiera.
Romero Dobledo fu incaricato di redigere il

discorso,del trono.
11 ministro di Stato ricevette ieri il Corpo di-

plomatico estero.
Livorno, 15.

La Gazzetta Livornese pubblica un dispaccio
del génerale Bixio, il quale annunzia di sospen-
dere i preparativi dei campioni fino a nuovo av-
viso, visto che la nuova tariffa del canale di i

Snes distruggerebbe l'operazione. I

Borsa di Vïenna - 3 aprile.
12 18

Mobiliere . . . . . . . . . . . . .
882 75 887 -

Lombarde
. . . . . . . . . . . . 196 50 200 50

Austriache
. . . . . . . . . . . .

376 - 381 -
Banca Nazionale

. . . . . . . . .
826 - 826 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
8 85 8 81

Cambio su Londra .
.
. . . . . .

110 60 110 85
Bendita austriaca

.
. .

. . . . . 69 50 69 75

Borsa di Parige -- 13 aprile.
12 18

Bendita francese 8 .
.
. . . .

55 75 55 77
Rendita francese 5 . .

.
. . .

88 60 88 70
Rendita italiana 5 . . . . . .

68 85 68 95
Consolidato inglese. . . . . . . .

93 - 92 718
Ferrovie Lombardo-Venete . . .

456 463 -

Obbligasiöni Lombardo-Venete .
253 75 254 25

Ferrovie Romane . . . . . . . .

124 -i 124 -
Obbli oniRomane .

. . . . .

183 -| 184 -
Obb

.
Ferr. Vitt. Em. 1863 .

200 50 201 25

Obbligas. Ferrovie Meridiónali . 208 95 209 -
Cambio pulPItalia . . . . . . . . 63;& 7 -

Obbligas. della Regla Tabacchi 480 - - -
Asiom id. id. - - -

Londra, a vista . . . . . . . . .
25 85 25 85

Aggio delPoro per mille . . . . .

- - - -

Banca franco-italiana . . . . . .

- - - -

Borsa & &rimo -- 13 aprile.
12 13

Austriache . . . . . . . . . . .
.

22lf 2291(4
Lombarde ............ 120 125112
Mobiliare.

. . . . . . . . . . . .
208 4 205-

Banditaitaliana
. . . . . . . . . 67 67518

Baneskanco-italiana
. . . . . .

- - - -

Tabacchi............. -- --

Borsa de Londra- 13 aprile.
12 13

Consolidato inglese. . . . . . . . 93 93
Remlita italiana.

. . . . . . . .

Turco............... 53 53
spaganolo . . . . . . . . . . . .

so 80

MINISTEBO DEEaLA IWAumA

umalo assTanz.a umTaoaomoeloo.
Firenze, 12 aprile 1872.

Cielo nuvoloso in Piemonte, nelle Puglie e in
Sicilia, eereno altrove. L'Adriatico 6 tato o
grosso, specialmente nella pakte inf .

Il
Mediterraneo è agitato solamente à Palenno

presso Trapani. Dominano venti di adri ed est
alquanto forti, fortissimi a Brindisi e Caþœ Li-
libeo.
Le pressioni sono antnentateda 2 à 4 alni."in

tutta l'Italia. II barometrosbbassarapidsiäite
nell'orest d'Europa, I venti delle regioni sã¾en-
trionali diminuiscono d'intensita. Díempoac-
cenna qualebe leggero turbamento,apwi.imanen
nel nord e nel centro dellapenisola.

Firenze, 13 aprile 1872 (ore 17 50).
Tempo bello e calmo quasi generale in terra

ed in make. Nel canale d'Otranto e nel golfo di
Taranto solliano ancora venti freschi di N6rd
che vi mantengono il mare un poco agitato.
Il barometro è quasi stazionario ed a qual-

che millimetro sopra la normale sparin1manta
nel Nord e nel centro d'Italia. Le pressioni
sono aumentate in Francia, in Inghilterra edin
Svizzera. Il tempo si inantiene bello.

II i -
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PREFETTURA DELLA PR0VINCIA IDI CAGUARI
MANIFESTO.

Ilingegneredignor Adolfo Pellegrini, nella sua qualità di rappresentante in
Bardegna della SocietàdiMonteponi, e direttore delle miniere che la medesima
possiede, avendo ottenuto con decreto ministeriale 28 settembre 1870 la dichia-
rasione di scoperta della miniera di sincadenominataOsasps Phmm, astusta in
territorio d'Iglesias, e con successivo decretoministeriale 18 gennaio 1871 una
¡.roregaper laproduzione della domanda di concessione,ha prodottäisstansa a
nomedella stessa Società per ottenere la definitiva concessionedi essa milliera.
Si rende di ciò avvisato il pubblico, affinch¾ chiunque lo creda di suo inte-

resse, possa fare nei inodi e nel termine preflaso dall'art. 44 della legge 20 no-

Tembre 1859, le sue opposizioni.
In base alla domanda all'uopo prodottadalrappresentante la Società diMon-

teponi, e d'accordo colle proposte fatte dall'uflicio delleminiere del distretto di

Cagliari, il poligono della miniera Campi PiißMN, ËŠ& Ín COMERA Î¾Î$8iaa, da

concederai alla Booletà predetta, rimane provvisoriamente fissato, in conformità
dell'unito piano e processo verbale di dehmitazione, in un esagono irregolare a
lati rettihnei, i cui vertici A, B, C, D, E, F cadono nei punti seguenti:
11 vertice A, nell'angolo oeeulenkale della casadi Milia Venqrando.
Il vertice B, nell'angolo sud-sud-ovest della essa inrovinaalMusuFrancesoo.
11 vertice 0, nell'angolo meridionale della essa, pure in rovina, di Eddrigues

Ferdinando, posta sull'alto della Serra Manna.
11 vertice D, su quel dei due pilastri in muratura, ßancheggianti l'entrata del

tenimento della vedova Longa, che si trova pia a levante.
11vertido E, neirangolo nord-ovest di quella delle due caso della teatè nomi-

mata vedova, che à più verso oriente.
Il vertice F, nel þaogo detpo Sa Pranta B'Egna, e più precisamente nelpunto

d'interaesione della lmea limite occidentale del cammino carreggiabile di San
Giorgio, con una rekt4 che partendo dal contignolo della piccola casa di Fedele

Lee, posta a metri venk eirca a levante del cammino medesimo, si dirigense
versoovest, normalatente al meridrano magnetioo.
Il qual pohgono comprende una superficie di ettari ottantasei molto pressi-

mamente.
Cagliari, 18 febbraio 1872. 1413 IL FREFETTO.

ESTRATTO DI DEORETO. 1297 i NOTIFICANZA.

(3= pubNicatione) (2' pubMicazione)
Con deliberazione 4 marzo anno cor- 11 tribunale civile del circondario

rente si à disposto al Gran Libro del d'Alba con suo deereto 1* marse 1872
Debito Pubblico d'Italia intestarsi alla ebbe, dietro conformi conclusioni del
signora RaEaelaGranniello fu France. Pubblico Emistero, adichiarare itcer-
neo, domiciliata inNapoli, le due annue tilicato nominative sul Debitô Pubblico
rendite, l'una di hre mille trecento

n 49126, in data 80 settembre 1862,
trentacinque risaltante dal certificato della rendita di L. 2001ntestato al fu
nominativo in testa aGranniello Ma- signorGiovanniBattistaTestafuFran-
rianna fu Francesco, del 30 settenihre oesco, già residente a Bra, di spettanza
1862, num. 40213; e l'altra di lire du¯ dei suoi figli i signori Giuseppe, Rai-
gento dieci, riauttante dat certificato in mondo e Giovanni pure di Bra, e ad
testa della dettaMarianna Granniello autorissare la Direzione Generale del
della stessa data, num. 4214, e cio per¯ Debito Pubblico 41 tramptamento del
chè erede testata la prima di quest'ul detto certificato in altro al portatore.
tima• Bra, 14 morso 1872.
Si notiâca cio pergli eŒetti di legge.
Ayy. Emuo Maxismur, da Napoli. 1457 Notaio Mourato Bossor.a.

' SUNTO DI DË.OBETO.
(2· puhöfiassione)

Il tribuiiale civile e córrezionale di
Milano, aefriäme printa ytomisena.

Autorissa il rieorrente avvocato A-
lessaadro Busi qui demisiliato, Corso
Venesis, numero 14, qtlale erede del fa
g. Giacamo BassÏ del fu Michele in
virtà del tástamento 22 maggio 1868,
far eseguire dalla competeate Direzione
del Debito Pabblico del Regno d'Italia
il tram.itamento dei certlâcati nomina-
tividel Dahito Pubblicó, numero 59644,
datato da Milano 8 agosto 1869, dèlla
renaitadi hre 900, num. 62845, datato
da Milano 10 febbraio 1870, della ren-

dita di bre 2060, numero 86598, datato
da Firenze 26 agosto 1871, della ren-

data di lire 615 in altrettante cartelle
al portatore, ed autorizza pure lo ateeso
ricorrente o chi per esso di ritirare i
nuovi titoli.
Maano, 20 marzo 1872. - fÄati:

Longoni, presidente. - Maggia, vice-
eaneelliere.
1499 Avv. Ax.. Busar.

ESTRATTO DI ORCILETO.
(2•pubbhoosione).

U tribunale civile e corr%àiofiale
d'Anconi visto il ricorso di Giuseppe
ITiicini di Cupramontana in rappreeën-
tanza del liglio minore Giovanni,
Dichiara che Santa Baronimorì nel

"9 giugno 1866 eensa testamento, e

che di lei eredi legittimi furono e sono

Sebasifano, Francesco, Luigi, Gio-
vanni, Marianna eFehoe;
Autorissa quindi al minoreGiovsani

Uncini e per lui 11 ano intore a ritirgre
hberetnente dalla Caasa dei depositi e
prestiti di Firenze in concorso degli
altri fratelli cessionari di Marianna il
prezzo di espropriazione di un terreno
di Santa Baroni fatta dalla Boeietà
delle ferrovie romane nella somma di
lire 346 33 ivi depositato con polizza
del 18 agosto 1870, num. 16796.
Cool deliberato dai signoriavv. conte

Galli e Giuseppe Latoni e Ciriaco R1-
oisrdini,
Ancona, 10 marzo 1871.
Firmati: Gar.m it. di presidente.

1445 ¼eamas, cano.

BSTRATTO DI .DBURETO.
(s•pubMiensions)

R trlbanale oirilee correzionale di
Milano, sesione seconda, radanatosi
in bamera di eonsiglio,
Visto l'atto di aforte 28 dicembre

1871 di Giacinta Zerbi Vedova Bram-
billa di Milano;
Visto ti testaments olografo della

-edesi-a 7 marso 1870;
Visto l'atto di notorietà 12 gennaio

1872;
Visto fatto divisionale 27 genanfo i
p a regito dei dott. Trombini, no-

AnLq ta eittà,

a) LaigiaBrambilla,maritata de'Ber-
nardi di Milano, o chi per essa, quale
eoerede della fa sua madre Gaaeinta
Zerbi vedova Brambilla, a far seguire
dalla Direzione Generale del Debito
Pubbileo del Re6no d'Italia il tramu-
tamento del cergienti abminatividel
DebitoPubblico,n 2981,2982,2083. in-
testatialladettadefuntaGiseinthZerbi
vedova Brambilla in data Milano 31
marzo 1862, della rendita 11 primo di
lire 55, il secondo di lire 40 ed 11
terzo di Hre 5,godimento i* gennaio
1872. In eartelle di rendita al porta-
tore, da consegnarsi alla stessa Lui-
gia Bramblila, a ani furono assegnate
la divisione o chi essas
6) Brambilla billaGio·

asppa e BrambHIa L tutta e tre
§gbo dei fa Itagioniera Antonio ed
abitanti in questa città,o ebi per es-
se, a far aaneellare l'anaëtamento di
vinoolo d'usefrutto vitalizio esistente
a favore di Giacista Zerbi Vedóva
Brhebilla sui eersilleatina-laativiin
data di Milano $1 marzo 1862, au-
anero 2978 della rendita di tire 375
Intestata Bra-btilaMariétta anddétta

::::Mede ounk o

ro 2979 della rendita di lire 875 in-
testata grambina Gmseppina suddet-
ta e corrispondente assegno provvi-
serio numero 970 per centesimi 92
e numero 2980, della rendita di lire
195 intestata Brambilla Luigla tu An-
tonio e corrispondente assegno prow-
visorio numero 971 per eentesimi 6,
ed a pagare alle rispettive intestate
la rispettiva rendita dal 1* luglio 1871
in avanti, ed a tramatare in assegni
provvisori al portatore I predetti tre
assegni nominativi na-oro 969 , 970,
971, col rispettivegodimento eomeso-
gra, da consegnarsi il tutto alle ri-
correnti od a ani per ease.
Milano, li 21 febbraio 1872. - Fir-

mati: Taglisbue vicepresidengD'Ad-
da yleecano.

Il sottoseritto chiede la pubbliea- (2· Ptibbliassions).
Nå"*i t'p a ai p. BANCA NAZIONALE NEL ·REGNO OTALIA
gli effeÊti delle vigenti leggi e rego-
laskenti sul Debito Pubblico,
1190 Dott.Emraons'Bannaar. (Jambio decommale delle earteIIe al portaters

,

dei eensolidati 5 e a p. 100.

ESTRATTO DI DECRETO.

(26 pubNicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Parma, con suo decreto indata 19 feb-
braio 1872, in segmto a ricorso fatto
dalli Guareschi Esmeralda, vedova di
Gambara Giuseppe, o dalli suoi figli
Angela, Anselmo, Esterina, Alessandro,
Adele, Gmseppe e Marietta, fratelli e

Il signor Gaetano Rossi ha dichiarato lo amarrimento della rice Ísita
figlia) rilasciata dalla sede della Danoa NazionsleinNapoli, eoln.15895,diuna
cartella di antica emissione portante il n. 557, della rendita di L. 10, ivi deposi-
tata dal medesimo per averne il cambio in un'altra nuova.
Si diffida chiunque possa avere intereesenella suddetta rendita che, trasearso

un mese dalla data della prima pubbliensione del presente avviso sinisa che sia
stata presentata opposizione di sorta, la Banca rilasoferà al dignor Gaetano
Rossi ilduplicato della ricerata smarrita, e contro l'esibisione del medesimo gli
rimetterà in seguito la nuova cartella in sostituzione dellaVecobia.

sorelle Gambara, tutti di San Secondo
Parmense, ha autorizzato la Direzione
Generale del Debito PubbIseo ad ope-
rare la traelazione ed il tramutamento
del certificatodi rendita delDebitoPub-
blico del Regno, per l'ammontare della
rendita di lire 60.00, portante il numero
d'iscriziote 54213, al nome di Ercole
Gambara ,

di eai sono stati eredi li
annuominati suoi fratelli e sorelle, in-
sieme alla madre Eemeralda Guare-
schi.

11 sottoscritto incaricato dal prefato
tribímale, alleoperazioni relative, rende
noto al pubblico il auddetto decreto,
pei fini ed effetti di eni agli articoli 89
e ëeguenti del regolamento per l'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, ap-
provato con Regio decreto 8 ottobre
1870, n, 5942.
San Secondo Parmense, 26 marzo

1514

ESTEATTO DI DECRETO. 1299

(3• pubNicazione)
Con deliberazione 16 ottobre 1871,

quarta sezione, tribunale di Napoli, si
è disposto al Gran Libro d'Italia, del
certificato nominativo num. 112788, di
annue lire 315 di rendita si fossero for-
mati due certificati di lire 105 (dico
cento cinque) ognuno,in testa aMiranda
Andrea fu Francesoo l'uno, ed a Mi-
randa Salvatore fu Francesco l'altro,
liberi; e le rimanenti lire cerdo cinque
in testá al minoto Miranda Michele fn
Francesco sotto l'amministrazionedella
madre Concetta Pappalardo.
Si notifica ciò per gli efetti di legge.
Avv. Emuo Maurenini, da Napoli.

1872.
1458 Antonio Ovaanscus.

ESTRATTO DI DECRETO. 1298

ESTRATTO DI DECRETO.
(2•pubNicazione)

11 tribunale civile e correzionale di
Parma con decreto 14 marzo 1872 ha
autorissato la Direzione Generale del
Debito Pubblico del fLegno, ad operare
a favore don'erede unico Chierici Gio-

vanni fu Giuseppe di Parma, il tramu-
tamento di due certdicati di rendita

pubblica 5 010 mi n. 69862 per una ren-
dita di L. 170, e 95978 per una rendita
di L. 30 nominativi al fu Luigi Chierici
fu Antonio di Parma, in altri titoli al
portatore.
1468 Ayy. E. Romaam.

(8•pubNicazione)
Con deliberazione 18 dicembre 1871,

quarta sezione, del tribunale di Napoli
si è disposto al Gran Libro d'Itália in-
testarsi aFdomena Contaldo di Sal-
vatore libere e senza vincolo d'usu-
frutto apro del gemtore, lire 20 di ren-
dita annom dal certificato nominativo
di annue lire cento settanta del 13 ago-
sto 1862, n. 21690 ; e lire cinque dal-
Paltrocertineatonominativo, medesima
data, n. 21198, entrambi ora intestatia
Contaldo Agnese, Girolamo, Francesca,
Fdomena, Rosa, Luigi ed Elisabetta di
Salvatore fu Diego, minori sotto la

La Direzione Generale.

costui podestà, vincolati per Pusa-
frutto a pro del debts genitore.
Si è dichiarato inoltre rápprešeikar

tuttavia lp Filemena in capitale ed
usufrutto altre annue lire te gent,28
sulprimo certigento. SinotiBoicib yer
gli efetti di legge.

Avv.EmuoMamoaxar,daNapoli.

ESTR&TTO DI DEORETO,

(2' pumiënsione)
Il tribunale civile e correzionale di

Napoli con dehberazione dal21febbraio
1872, sotto il n. d'ordine 94 hadisposto
che le lire 150 di rendita iscritta sul
Gran 14bro del Debito Pubblico d'Italia
cinque per cento, in testa di Pasquale
Vaasallo di Tomynaso, cioè lire 35 col
certifáto n. 50186, lire 30 col certifi-
cato n. 99670, lire 25 col certificato
unm. 88577,1ire 35 col certificatenum.
130666, lire 20 col certificaton. 187740,
e lire 5 col certificato n. 71918, siano in-
testate petuna venticinquesimi parte
a Gabriela Vicedomini fa Aniello, þer
sei venticinquesimi ad Eugenia Tag-
sallo fu Pasquale, per altri sitrgti-
cinqueeimi a Maddalena VÉ fu
Pasquale, per altri sei vend uesimi
a Giovanni Vassallo faPasqanle irgli
altri sei ventioinquesimi ad AhmaTas-
sallo fa Pasquale minorenne botto
l'amministratione della mihdreGhitÍbla
Vicedomini fu iniello. "RES
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ESTRATTO PER NOMINA, O CON- DECRETO. In nome di & M. Vittorio Emanuele II

EEBRA DI PERITO. (la pub6ticazione) per grazia di Dio e per volontà della Na-

Lasignora Yineensa Imbastari, resi- A mente e per gli effetti delt articoloSB del
mose Re d'Italia.

-Jente a Segnis ha fatto, in data del venti Regolamento otto otto6ra 1810 per PAm Decisione nei pludizio promosso dal si-

saarzo 1W2, Istanzaal signor presidente ministrazione del Debito Pubblico si ren (nor o ya re'Ëiropcarlo
deltribusale eivne di Venetri pes la om de noto: tive in Palmi;
-ferma del perito signor LuigiDesanctis, Che außistanza delli Giuseppe, Secon- La Corte dei conti, Sezione III

deputato dalla cessata ginadicenza di 'gRosa ed Albertina fratello e soreHe *Udita in pubblica udienza la r lazione

Signi con sentenza del 25 gennaio 1871, I '" rŠŠtmagg i fat dal asig iere a riol accom-
oper la nolldna di altro perito ove, ece, minor,W loro tutore Rabb Francesco Pagnano notificati al Montemerlo il 19

omos onnelusioni orali del signor

1 tLo pasi!!pascolo~dia ital- I ribu signor Carlo Montemerlo à

late tre, posto nel territorio di Begni in Udita in camera di consiglio la rela- a b ulla

contradaSeroccarocco,segnatoin snappa o ovra esteso ricorso e degli an stanza del procuratore generale i que-

e2•¾as camessäi casaddgoodi casetta portstore hella rendita consolidata em- dienza 12 settembre TO per sentirsi con-
lentrohdetta eigta di Spgni, contrada la e r cento, creazione 10 1 glio 1861, dannare ad una penn pecantaria a cagione
Gindes,, segna‡a in inappa cittå col nu. atÛmi ed IV c

dellamora messa alla presentazione del

mord $28, cominante col Bernargno Sa¯ ato 117 agosto 1867, per annue lire 450, g¡ geesc
85071, 55171 OCC,; come da certificato nmnero 09579, e di maggio 1870 debitamente notitleatagli 11
LWAltra taas in detta città e contrada, quella intestataa favoredelliRabbyGin- 19 giugno 1870 per l'useiere Gaetano Var
che lo stesso Paolozzi acquistò dalla fa. se pe, Secondina, Albertina, Lucia casia e sentire ordinare che a sue spese

toaTeuteVittorit Dichiarando essere devoluta tutta tale Ritenuto che il Montemerlo trasmise il
4• Uns tantina in Segni, in contrada, rendita per successione intestata come 30 giugno un notamento o conto, come i

Tla deB&Monache90spoeroce, sottopy. eredi legittimi tanto del Rab y averio, esso chiamo, eperù non avendo né lafor-rataagseBadiPasµale Desapetis, con-
ran se a ri ed abin

m néla con azione di un conto ¢udi-

Anante con Francesco Mentaccia,Filippo ne11870 in Torino, alli Giuseppe, Secon- IIOËiŠl 1 t eIÈ a

Navara, Vincenzo Luberti e strada, se- dina Rosa ed Albertina frateuo e sorelle 1870

gasta in mappa città, col numerl153 e RabŠy fu Francesco Zaverio, questi due Visto il R.decreto 14 agosto 1862, nu-
ultimi come mmora, ra p sentati dal loro tuero 800

YelittEi, W marsa1812 ili t i T rËn fu Luigi, tutti
m o eg o 1tto 1862, nu-

,

Dett. Ennspro Borrz, proc' Autorizza la Direzione predetta a ri- Considerato, che se il Montelnerlo non
mettere le cartelle al ortatore alli Giu- esegul esattamente quanto dalla Corte

AVVISO. seppe e Secondiaa Ra y ed al Rabbi gli venne ordinato per il rendimento di

18!rees a ptbblica notizia, ehe la si- FranceseLqual tutore elleminori Rosa conto della sua gestione, pure col presen-

e pprio, quanto come madre, tu- prile 1871, rogatoParoletti, multa, non sonoapplÎcabili eËposizioni
trice e euratriee'legittima dei suoi figli Torino, 1* marzo 1872. -- Firmati: Bob dell'art. 36 della legge 14 agosto 1862, nn-

pyeavatigennatann di bio,presidente - Borgialli vicecancel- meroS00;
coldettoOlevamaiJiariaFax liere. Pern

br con procura regata daL motaro in 1682 Avv. C. Raramm.
ca o allo inten e n e

Vagtano Niceols Romagnoli nel di 21 - gio di Calabria di fare redigere infra qua
saazgo scorso ha cpustituito e deputato rantagiorni il conto della gestione tenuta
la saaproenratore emandatario generale

ESTRATTO dal magazziniere delle privative diPalmi
congple facoltà il signor Agostino Bo- (1• puisticazione) signor Carlo Montemerlo dal 1• dicembre

nelg ingegnere, dgmielMato in Roma, in Il tribunale elvile di Torino enlle i- 1866 a tutto il 26ma o 1808 e ciò a spese

;|•g"¿=,,-|*.J.T' .**',;°,,:* 2"':°.¾. °,'"°$¾°21
Cs lo adrece o

-ente con facoltà gi poter esigere da ereto E marzo 1872 autorizzò la Dire-
ne scienza, e se 11 voglía possa assistere

qualsaque Banca o chiunque altro i ca-
zione Generale del Debito Pubblico del ofarsi rappresentare nella formazione deÎ

pitall pecantarli di spettanza di detto Regno d'Italia: suddetto conto di ufilbio.

Fabris). 1991 16 Ad operare il tramatamento in ear- Firenze, 14 ottobre 1871.
telle al portatore della rendita annua di Firm A. Seialoja, presidente -A-
lire trecento, consolidato cinque per cen¯ yiaad$ amministrativo.

Tuw.RTTO. 1093 to, creazione 110 luglio 1861, iscritta nel Firenze, 23 ottobre 1871.
(1• puboucazioneþ Gran Libro del Debito Pubblico del Re 1685 Il f. Segretario: Dr Gronor.

B.tribunale civiles oorrezionale in gno d'Itala al numero 69614, a favore di ,

B assiend*ciffi CanavesioCarInft GiovanniBattista, do-

a a
miciliato in Torfuo ivi deceduto 11 26no- ESTRATTO DI DECRETO.

riearao 29 o p. 88, per dichia vembre 1868, dichiarando tale rendita es.. (la pubblicazione)
della defanta sere devoluta, in forza del testamento Per gliegetti previsti dagliarticoliB9

Manera delli furono Luigi e segreto di detto defunto 11 ottobre 1856, e 90 del R o decreto 8 ottobre 1870,

le ogpe del Pubblico Mini aga i li n

e

,a Do "e a 1 ie

Mtmato ecc., e Giovanni Canavesia di lui ilgli, domi- macista chimico, ed avvocato e giudice
ggggggggg ciliati in Torino, quali di lui legatari in istruttore Luigi fratelli Garbasso fu Poli

UAmministraalone della Cassa dei de parti aguali, cioë: per lire 150 di rendita carpo, residenti il primo in Olcenengo, il

e g ope il ta cad ;de stante il decle G rde i e eh a Giovan

chiarò esseredevoluta laparte di lui, eloë: e e o re rl o d ee
integgpsi testatialnome diVirginia, lire 150 di rendita al di lui nipote, ed e- Vigone, quest ultimo tanto nelfinteresse

atterlas edAngela Manera, e ciò nella rede niversale in forza di testamento 14 prop , quantoin nellodella di lui prole
rtethe guar6e e an ir a settembre 18¶l, ricevutoAlbaaio notaio a

i ole re c de o ril

stesas al-nome,del di lei erede esorella
Torlno, CanavesioCarlodìDomenico, do- 18l2 (esente da registrazione) ebbe aË au

Ca Esnera fu LuigL maritata Ri. mfeilistopureaTorino; torizzare la Direzione Generale de! De•

viinteressi a va aHa tadefunta senti- BorgognadiCrova aventi li numeri 43720,
11 tuttom delPessurimento delle 1681 Avv. Arrauo Baany. 43721 e 46800, della rendita li due primi di

Pratiche di e611111 e 112 del lire 206 caduno, ed G terzodi lire cinque

suladicato 8 ottobre 1870, per essere rimessi alli ansidetti instanti

a osservanza eepa Manera ISTANZA PER NOMINA DI PERITO. e ni a q

t ee li o aprile
c proc. capo

una cide e corre
e 11 t nd ESTRATTO D ETO.

TM dente el qule P e senb (16 pubblicazione)
D.Galleani.cane. GlellonidomiciliatUn Nella successione ab intestato della fu

Co cogerm ri le Fondo da subastaret. d d 8

su 1
r etue

n
1872, ordina alla Direzione del Debito

l'Empidore composta ut tre pian e em
Pubblico de1Regno, di convertire il cer-

CITAZIONE. gnata con i numeri civiei 71, 72 e nel tificato numero trentascimila cinquecento
Si deduce a notizia del signor Seba- primo cioè di tinello e bottega, ne se- quarantasette, dell'annua rendita di lire

stianoVaanaeci per affissione ed inser.
condo una sala, una stanza e cucina, nel novecento, in testa a Soila Parascandolo

Moiiira gamietta come d'incognito domi- 1 r edi i Šn di Carlo, sotto l'amministrazione di Mi
ellio che con atto del giorno dedici aprile seppe Giannini da una parte, e stalla dg theleterraro suo marito e legittimo am

delinsqiere Tifletti2 ad istanas GapparerQiaanini dall'altra, la via,aalvi ministratores in tante eartelle al ports
sexofgnar>AntentofBaalhegenlintenario,

h
ista¢ìalPannuo deanone tore dell'intessa annua rendita di tire

è stato citatoa comparire innanzi iL pre"
ope le i Ba

a eredita novecento da.consegnarle al signor Carlo,
fore del guarto mandatmento di Rolga tra

r Ge gebito adMi tÃ i as-
Parascandolo padre delfintestataria,

nelPdilezza edergerno undlet maggio tasto la pormone di uigi Belloni col Napoli;5aprileltW2.
prossimo avvenire.perksser eondaansta «mn.dimapps 1118 1 e quella di Pietro 1095 Imzor Smaat.

di Ure 400, per importe di Belloni col numero di mappa 1118 2.
I

puo di aarto, e perché venga
Viterbo,10sprile1872. $Uli $tBWe ËJlftI

.

la dblinitiva sentënza
,
cólla 1108 Gerno Caros171, proc' Seconda dennusia di un libretto smar-

NS N 1010 H

ladetait er gemedi cui AR'articolo 69della Ove non si presenti alcuno a vantare

proc' noto, che Ë soW
am ro ai dirittisoprailsaddettolibretto,sarådalla

Arr.•,TsasxrT:, poniere del esercire da procuratore davanti tutte le | Cassa centrale rieonosciuto per legittimo
1886 Asædamento. autoritå ginaiciario sedenti inBologaa. ereditore il denunziante.

Causidico Paarrrr Gracoxo. Li1aprile1872. 1671

FAT IEENTO 16ed

TONTME ITAIANE su SARDE " "

ros»Ars an ammaistaata

DALLA COMPAGNIA 01 ASSICURAZiofil GENERALI IN VENEZIA ggg (ggggggggg
L'assemblea generale ordinaria degli ottanta maggiëri soberittori svtisati con

lettera a domicilio (art.600ello statuto) 6 convocata peL giorno aprBewst•• DIRBl10NE ,SENERALE DEI PONTI E STRADE
ad un'ora pom., nellufizio della Società, in Torino, via Po, n.35.

Ilordine del giorno è il se5E BE *

1•Rapporto della Compagnia amministratrice e del Consiglio disorreglianza sulle
operazioni della Boeietà a tutto marsetST2.
2• Nomina dei tre membridel Consiglio di sorveglianzs uscenti, signori Pistone

car.Emilio, t lara cav. avv. Augusto, Costa Carlo, cheanormadell'art BWdeHo ste
tuto eeno rieleggibili.
L'assemblea generale nondaràlegalmestatostitalta se non intervpraanno almeno

40 tei soserittori ¢onvocati.
I soserittorî assenti da Torino potranno farsi rapptesentare een agispliceAettera,

non per6 da agenti, inspiegati od altri interessagit della Compagnia annainistratrice
che a tenore delfart. 10 dello statato non possono far parts tell'assembles.

Torino, 11 aprile 1871
Visto: Il Presidente del Consiglio diBorwegrianza

Enoaano or Norrastor.o.
Il Procuratore specialeper rasensinisir.dene omfine ItWiens

1700 FEDERICO TIVOLI.

AVVISO D'ASTA.
lisimaltaneo iactato tenutosiil 10 aprile correntemistado rluseito deserto, si Ad-

diverrà alle ore 11 antimeridisse di lagedi 6maggid 9. V4 Inunadelle sala del MIni-
store dei lavori yabbliet laRomstinanai Rdirettore generale dai ponti e strade, e
prestola'Rggrefettura di Cosenza avanti il prefetto, slmaltaneamente edtana
second'asta, colmetodo delpartitisegreti, recanti il ribaseodi y inato.ppr cento,
allo incanto pello

'Appalto delle opere e provylste occorrenti.alla manutenzione par un ,
sessennio del tronco della strada .nazionale delle brie n. 36,
scorrente in provincia.4i Cosenra,sompreso fia Cosenza ed iCoraci,
della langhessa di metri 42,597, per la presunta annua somma,sog-
getta wribasso d'asta,4i.L..19429.

AllNISTER9 DELLE FINAR
DIREZIONE GENERAI.E DEI. TESORO

2Votificasilone.
Ilmetallo di rame e di bronze esistente aeBa. Zeoen di Roma, nella quantitådi

circa quintalimetrici cinquemilaottocentoventi GiBIO), ripartito in sette lotti, e la di
cui vendtta al pubblico ineanto in già annanziata eoffaTTIso d'asta-del 1T febbraio
1872, Tenne in seguito aH'Inesato efettuatosi oggi in questoMinisterp,Direzione Oe-
merale del Tesoro,deliberato soltanto per i segatati lotti:

11 quarto al prezzo di L. 198 il quintale,
Ed il quinto, sesto e settimo al prezzo di L. 191 il quintale.
Chinnque pertanto intenda migliorare i detti partiti dovrà pree¢4tare una nuova

oferta entro il termine indleato nel ausmentovato avviso d'asta, e sendente aHe
ore 2 pomeridiane del giorno 23 correntasaprile, proposabia an aumento non mk
nore del ventesimo sui prezzî di aggiudicazione sovraceennati.
I espitoli d'oneri continuano a timanere depositati e visibili af Ministero delle'

Finanze, Direzione Generale del Tesoro (Divlaione,VI),ee presso•ia latendenza
deBa Zeeca di Roma.

Firenze, addi 8 aprile1872.
Il Dira#ere Capo:dgra ßis¢a¢one FI .

1714 ,
L. REDL

Perei6 coloro i quali yorranno attendere a detto appaltodovranno presentare, in
unodei suddesignati ufgzi, le loro oferte estese su carts boBata (da lire una), debl-
tamente sottoneritte e suggellate, ove nei surrlierittglorpo ed ora aaranno ricevute
le achededegli secorrenti.Quindi da questo Diesstero, testo conosciato H risultato
4ell'altro incanto, sarà delibersta Ilmpresas queR'oferente che dalle duesiteyllEl-
terà fl miglior oblato taalaque mis H ammega delle 9terte, parche sia stato supe-
rato oraggiante il minimodi ribaseo stabilito daBa scheda ministeriale. -- Il
conseghenteverbale dideliberamentorverrà esteso iniqueBidilsie derwaarà stato
presentato ilpiù favorevolegto.
L'Impresseestavlae#lsts all'esservanzadel espitolati d'appalto generale e spe-

tiale in data 31agosto 1871, vialbile saalene alle sitre earte 11el psegetto-nel, sud-
detti uf6:idi Roma e Gonensa.
Lamanatensione eoitincierådalprimo aprile 1872, e sarà continuativa Sao al 81

marzo 1878.
Gliaspiranti,per esseraammessi all'asta, dovranno nelPatto deBa audesima:
1•Presentare i certincatid'idoneigå e di moralitàprescrittidall'articolo 2 del ea-

Pitolate generale;
2•Esibire la riceratadi ama delle Casse di tesoreria proximalale, daHs gamle. rl-

talti del fatto dep0Bito IRitringle di lirO 16ÛÛ $8 BUROrallO O biglietti della Banea
xaniemalp.
La cauzionedennitiva è di lire 650 di rendita in eartene al portatore deÞDebito

Pubblico deBoStato.
D deliberatarlodovrà, nel termine di giorni otto successivi au'ananazistagli ag-

gladicazione,stipulare il relativo contratto presso fattelo ehe avrå prossasinto il
dennitivo deliberamento.
Le speuttatte inerenti all'appelto,nonele queBe di registry sono a carico del-

l'appaltatore.

DECRETODI ADOZIONE. ESTRATTO DI DECRETO.
Con decreto della sezione civile deBa (14puòWesskm)

Corte Reale di appello di Firenze, pro- Nella anecessione testata del fa Gia;
ferito in camera di consiglio nel giorno 6 seppe d'An fu Nicola, R tribunale di

settembre 1871,si e dichiarato farsiluogo Napoli,•eelvialiberaziomeadbl 18 marza
all'adozione chiesta dalla signoraAmalig 187À erdinar alla Direzione del Debito
Fumagalli Bgliadei defanti coniugi Age. Pubblico derRegno d'ItÃlia, che tramnti
stino Famagalli edAntonia Øsresno, in ineartelle al portatere l'anana renditikdi,
persona della signora Elisa Boatida Piss Aire ottantaefaque,Ontestata a d'Auria
âglia dei coniugl signori Gaetano Bozai, Giusqppe frificóla, contennis nel certin
e Lorenza Gori. Cato ee180 settembre 1862 mainerosqua·r
Firenze, 7 aprile 1872, rantatnila novantasei e numero novemila

1678 Dott. Axxomro Soxter.r. quattrocentt(settantitiddéfTGglitro df
posizione,econsegnitallegytelleagalgspri
Giovanna Americo Fasapi fu Baldas

DICHIARAZIONE D'ASSENZA. astre, Nicola,*Franecieo, Enrico,*E

o to

mazioni eirea I assenza di Felice Fasce fu petuto Giuseppe.

Francesco, di professione marinaio, già
Napoli, 10 pprile 1872.

domicilláto a Nervi, e cið sulle instanze
1696 Luxel SEERA.

di Adelaide Arata di Giambattista, mo-
gliodel aaddettãFelieo-Faaee. -

Tanto si deduce per gli efettied,a
amente dell'artioolo 23 del Codios cir11e
vigente.
Genova, 11

. . marzo 1872.
1067 G. B. BERETTA BOSt. GRAFFOGNI.

poli.
(P pumies.ipn¢

§ L
Ritenute Jeeesservazioni del PabWlic

Ministero ed naiformementaalle sue con-
clasioni:

Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati ufBai, oferte dL ribasso sul
prezzedeliberato,chenon potranno essere,inferiori al ventenimo, resta sin d'ora
stabilito a giorni quindici anecessivi aDa data deB'avviso di segaito delibersagato,
ilanale sarà pabblicatoacura di questo Dlcastero inRoma a Cosensa.

Roms,'12 aprile 1972.
-Per dettoßlinistero

1687 LTRRAnni,cegg

MUlildlPIO DI 80IllASCO - CIRCMDAltl0&IJOSBRIÏ&
Apµlto.perametratione e sistemazione di strge ollbliµtorie

. :BBTTIFICA
dell'Avviseld'Assaá 4prile ISTS.

. C9x,avxiasd'astajn data 4aprile 1872 veniva Essato ehe faltimo e degtivo in-
f.BBÊggtE fgppaitadi COstrilzlOBO O Sistemazione delle strade obblÏgaterle dette di
#psinagae&aldamente, in territorlodiBorissco, aarebbesi qui tenuto-0 giorno di
domenica 28 aprile 1872.
La dissazione del giorno festivo per detto incanto potendo essere in opposizione

alfart.90 delregolameated settembre 1870, n.liBER,
A rettinea delcitatoavviso d'asta a aprile 1872,

iii notiAta al pubblico
CheTineanto stesso sarà invece tenuto il giorno di lunedL sei magglo 1812, aRe

ore 10 antimeridiane, nella sala comimale dLSorisseo, posta alla Borgata Versa,
fermettatte ldaltradisposizioni accenaste nel surriferito e rettißcatoavviso d'asta.

Borlaaeo, 10aprile 1811L
1100 11Sindaco: F. FIORI.

Iltribunale,deliberandoinoameradi
ESTRATTO DI DECRETO.

n Ice gg ggg

Iltribunal e nalediMon; battis Atl I signorannig 4)I .ABIB¾EZO IILTERIOBE NECOlfDO
teleone di Calabria

e it su e urMm de'16mse e

vfÅ°di e o I b
1862, numÛe naamer di sGy AWBO D'MTA

al gratuito patrocinio con deliberazion ttista, Domiciliatoin fermo per seeendo ei mitime imeamte e desmitiva aggimdiemmieme delle ap-
del 9 novembre 1871; restando il vincolo a vantag 1 Real paste del Inveri per la rettisen e sistemanieme del tratte di strada

Autorizza laDIrezioneGenerale delDe therm+^ m' mirnari ßtaseppa pråvimetale Amiteral-a-Equieela, ehe deB'Otteria detta del Wemti•
bito Pubblico gå operare la tratistiond Cangiano vicepre cay. Francesco eë¾e, süna mastomale delawahria, per Pretare, si distemãe sino mue
della rendita iscritta a favore di VitoPe Errico Giordano eR ro Lomonaco, ineemtro della maniemale per Terame, presse H ibame Cermeme; men

troeca nella persona del suo successore il di & aovembre 1870. 6 il suggello ehe per la eestrusteme del ponte in tabbrien mal saane Aterme.

Antonio Petrocca fu Vineenzo, domiei - Longone cause . Essendo stata in tempoutile presentata oferta di diminuzione del ventesimo si
listo inMonterossoCalabro nella quotità Ritenute le osservazioni del Pubblico prezzodi L.124,2&i 81,pel quale, con verbale del 21 marzoultimo scorso fu provvi-
di lire trentacinque per quella il cui cer Ministero ed in conformità delle sue con- soriamente deliberato loappalto de'suindicati lavori, si deducea pubbHesnotizia:

e a

same

tz t e y to ta ¢I pmpari oL WA in-

nale igia delt o per e a
Ailde Pascale fu Glambattieta - cui tròTas!TidottoB esso dall'appálto in parola mere lfHferita dimisusione e

dieci giorni dintervallo,per gli e i
colo di sorte aleans, l'amans readiga,di ventesimo.

a ob e' u rocentL4n ne ise1ritt2 *Cisseumsspirantedovrä preventivamente depositare,a titolomeansioso provvi-

MonteleonedtCalabria, 1 marzo 1872 numero Numeretti posizione SMF serisyL.810ûred uniforamrsia quant'altro inproposito trovasi proietitto nel primo

V. Cosentino, ikColao, G Moliterni, A. ,ora in tegia 41 1.uigi 2450516 di Giovan avvise d'astadel 28 febbsaio di questa annos

F
þattist Aqqila,)l 44 14 aprile 18'42.

I eisto al procaratore signor Fran- vanni de I
da' oti es? 1 0 Pel Begretario Capo: B. RAINALDL

eeeeo Montella di Domenico. Francesoo lordano ed Errteo
Oggi li 26maixo 1872. Tmtta il di 11 marzo 1&l2 --

Per estratto egaforme 'Gi-orann o - Gaetano Patin!

Itconcellgre reggente : Per to

2., - 1.2 -,,... INTENDENZ'A 'DI FIN'ANM DI NAPOLI

Situazione deHa Banca Naziongië acl Regno d'Italia
con pasesteams in datadi oggi dichia- at .

ravanNii=cateneiAstenixarendie• A tutto ll giorno 28 marso 1872.
DamasoeGiscomoconduttoridianaTr4t
toria altaats in Roma, via Ripetta, n. 101, ,ggggg,
delegando alla prodedura del fallimento
il'presidente signoravvocatoCiro Uppi, e Namerario in tassa nelle Sedi e Sneenraali

. . L. 120,828,099 25 ( 1 96
siriserbavadideterminareilgiornoin keereiziodelleZeeckedellostato

. . . . . , 7,688,1M719
enLebbe,ixogoria-eessatione slei pags. Stabuimentidietroolazione per fondisomministrati (R.decreto1°
menti;ordinavasil'apposizionedeisagelli maggio1866) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .L. 47,450,250 ,,

eneminayasisindacoprovvisorioilsigner Portafoglio I. . . . . . . . . ,, 286,498,11106
TubiniVincenzodiRoma,stabilendosiil AnticipazionimelleSedieBucoursali

. . . . . . .
. . .

, ,, 46,810,76282
gioramdi venèrdi Teitisei correntealle Tesoro dqllo Stato (legge 27 febbraio 1856) . . . . . . . . . ,,

162,921 81

12meridiane jn çµqera,di Çonsigliodella Tesoro dello Stato. -- Conto matuo di 650milioni in biglietti (leggi
primasezioneperl'adunanzadeieredi- 11,21agosto1870e16giugno1871). . .

. . .
.

. . .
. ,, 688,011,00608

torl presunti onde nominare Il sindaco d'esoro dello Stato. - Contomutuo di 50milioni in oro (legge 11

dennitivo, agosto 1870) - · · ·
•
. . . . . . . . . . . . ,, ð0,(M),000 ,

12 aprile 1812, Fondi pubblici applicati al fondo di riserva . . . .
.

. . .
. ,, 18,000,016 BD

Il viceeaneelliere. Immobili
·
·

·
. .

. ,,
7,196,179 61

LPAart. Efettiall'incassoincontocorrentel. . . . . . . . . . . . ,, 478,50918
Azioni da emettere . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 20p00p00 ,

Azionisti, saldo azioni . . .ESTRA'PPO DI DECRETO DebiterlAliversi · · · 2Ñ,712 14
' 11* pubMicazione) Spese diverse - - • 3,258,021 80

Ilütibunale civile e correzionale di Indennitk agli azionisti della cessata Banca di Genova . . .
.

A00,000 ,

-Rosa,'phma sezione, ín data del giorno Depositi volontari liberi . .
. . . . . . . L. STSA31,987 14

teiiti deoesabm 18TI, ha emanato 11 s Depositi obbligatori e per cautione . . . . . ,, 12,921,199 35
391,353,136 47

gnente decreto• Obbligazioni dell'Asse Edelesiastico in cassa . ,, 22,046,280 ,

R tribnaale tieliberando in camera di Dette presso la Banca Nazion. Toscana ,, 1,930,605
Co gakrapporto del giudice dele- Dette presso l'Amministrazione delDebito
gato,satoripalaDireziopeßeneraledel Pubblies - . . . . .

.
. . ,, 251,61T,7fé

Debito Pubblico dello Stago, perchè la Cartelledel Debito Pubblico in cassa . .
. . , 31,741,700

carteTIs consolidata dell'annua rendita di Dette presso la Banca NazionaleTosesna
,, 714,800

.L"Ld e eget n sta Rt dbho 90¾1 &

48128 4el registro, intestata a nomp di Pubblico
. . .

, , , 272,068,¾)0FelicePecorini,ais trasferita liberamente
a porzioni egnali a favore di Giovanni
Battis‡a Jannotta,Anastasia Jannotta, ed

L. 2,277,211,014 82

tta a DisPigna,ûgudet fu Visto-Dordine di SE il Ministro siApr depitura, Agustria e conemercio ,

AznazaBacccurrrr,procuratore delli Il Commissario Governallro della Banca Romana, incaricato dell,iapezione
suddetti Jannotta. 1W,

1705 del Ministero - U. MIRONE.

P-ASWITO.

Capitale
.
. y .

.
. . . . . . . . . . . .

. . . . .
L. 10Qp00þ00 .

Biglietti in elreelazione . . . . . . . . . . . . . . . . , 94787,859 00

Biglietti somministrati agli stabilímenti di circolasieme . . . . ,, 47,450,950 ,

Fondodi riserta -
· · . . . . . .

. . . . . . . . . 16p00p00 ,

Tesoro delle>þ¾ disponibile. . . . . . L. 4,¾ 81 gg
contecorrentà nondúponibile. . . . , 1$97,08201

Conti correntf (disponibile)nelle Sedi e Suceursali . . . . . . lö,028,871 77
Conti correnti(zon disponinile)nelle Sedi eBaccurnali . - . . 45,187¢89 91

Bigliettiall'ordine a pagarsi (argicold $1 degli $ÿatyti) . .

Mandati e lettere di credito a pagarsi . . . . . . . . .

Dividendi a,pagarsi . . .
.

. . . . . . . . . . . .

Pubblica alleassieme delle obbligazioni Asse ecelesiastico..
Creditori 4iversi - . . .

. . . . .
. . . . . . . .

Riseonto del semestre precedente e saldo proitti . . . .

Benedsidelsemestradacerso . . . . . . . .1

. . , ,18,5Œl,9ßi 87

. , ,, , 4,911,081 86
. , ,, 896,7¾ ,,

. . ,, 6,808,256 St

. . . 11,181,889 ao

. . ,, 40e¢ëa 81

.
, , 1,ert,sass

Depositanti digggetti e valori diversi . . . . . . . ;191,858,186 47
Ministero dellafinanze et abbligazioni Aase ecclesiastieo da talle-

mare ...................... s;m¢etppo,
Debito Pubblieeej eambio eartelle rendita 6 'e 8

per roa . . ... . . . . .
L. aso,95eppo

Creditoridica dirend.depositatepeleambio ,, ð2,486,000 ,

L. 2,2Tl,211,0M 82

Per 11 Diretför€Generale '

&gretario Generale: G. GRILLO.

AVVISO DL CONOORSO.
Essendosi ress vacante la rivendita di generi di privativasituatanelcommae di Ca.

stellammeredi Stagla quale deve erettuare le leveldei generl enddettidalagsa-
slaoidiCastellammare,wisse toL prenanteavviso aperto il concorso pel conferimento
della rivenditamedenbus, da esercitarsi nellaloesl(tà suaecepastro sue adischase.
Lo smarciarer18ep‡osi presso la sudde‡ta rivendita neg'anno prpeedente in:

Riguardositabsee&di. . . . .
. L.849610

,,
aisalidi.

. . . . . . . ,, 2922ea

E quindi in complesso dh . . . . .
L. 6591 70

L'esÑizio sa à conferitoa noylga del Real door¢tW2 settegebre 1871, nomoro die,
(serie seconda).
Chi intendesse di aëpirarvi dovra pres:N a questa Intendenza la propria

istanzs in tarts bollatada 60 céntesimi, corredatadal certinetto di buons condotta,
dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessunpregiudizio massiste a enrieo
del rieorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che potessero militare a suo
favore.

Ãmgigg)1mpiegati e la vedote, pensionati, dovrapno aggiungere il decreto dal
AdemergaElmporto della pensionedi cui sono assistiti.
Il termine delsonourso è fissato a tutto il giorno 16maggio.
Trascorso,guento termine le istanze presentate non saranno prese in considers-

zione e verranno restituite al prodneenteper non essere state presentate in tempo
tue.
Le spese della pubbliessionedel presente avviso e quelle per linsersione del me-

destmo nella Gassetta U/Neiale eneglialtrl giornali, anorma del mensionato decreto
reale, ai dorranna sostenereidel concessionarlo della rivendits.

Napoli,40 aprile SWl2.
Ji Begreinrio 1/Tatendente

Pasquar.sM. · TABANTO. 1701

L& MARIONE.
, Çgggggnia Jtajiag gi genrazioni contro l'Ipeendie
I signoË azÍonisti sono co vocati in aseelpblea genegale ordinaria per domenica

28 aprile corrente, ad un'ora pomeridians,.per igtendere il rapporto del Consiglio
di amministrazione sopra le operazioni della Compagnia durante l eserciaio 1Ù1
nella sede della Compagnia, via della Croce, n. 14 in Roma.

Roma, 12 aprile 1m 1201

FEA ENRICO, Gerente. ROMA - T I Borra


